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1.INTRODUZIONE 

Il presente Documento costituisce parte integrante del Sistema di Gestione e Controllo adottato 

dall’Amministrazione. Parimenti, tutti i documenti e le registrazioni richiamate dal presente documento sono 

da intendersi come facenti parte dello stesso. 

 

Il Documento è stato redatto in modo da essere autoportante al fine di agevolare la tenuta sotto-controllo 

dell’emissione, dell’identificazione dello stato di revisione.  

 

 

Versione Data Principali modifiche 

1.0 14/11/2017 Prima versione 
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2.INQUADRAMENTO GENERALE 

 

L’AdG nella gestione ed attuazione del Programma opera in un’ottica di prevenzione, individuazione e 

correzione delle irregolarità, comprese le frodi (art. 72, lettera h del Reg. (UE) 1303/2013 recante 

disposizioni comuni), a tutela degli interessi finanziari dell’UE (art. 59 paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 

966/2012 del 25 ottobre 2012).  

 

Il nuovo pacchetto regolamentare per il periodo di Programmazione 2014-2020 ed, in particolare, l’Art. 125 

(4) (c) del Reg. (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni, dispone, quindi, che l’AdG “istituisce 

misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati”. 

  

A tal proposito, la descrizione della procedura di valutazione del rischio di frode, viene trattata nel par. 2.1.4 

della «Funzioni e procedure dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione (SIGECO)» (come da 

modello per la Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità 

di Certificazione, di cui all’Allegato III del Reg. 1011/2014 ). Nell’ambito della procedura di designazione, 

uno dei criteri che l’AdG deve soddisfare attiene a questa tematica: ai sensi del punto 3.A. (vi) dell’Allegato 

XIII al RDC, l’AdG è tenuta, infatti, a disporre di “procedure per mettere in atto misure antifrode efficaci e 

proporzionate”. 

 

La Commissione Europea ha pubblicato una Nota orientativa su “Valutazione del rischio di frode e misure 

antifrode efficaci e proporzionate”, alla quale l’AdG fa riferimento per l’attuazione dell’Articolo 125 (4) 

(c).  

 

La Nota EGESIF_14-0021-00 del 16/06/2014 (d’ora in poi nota EGESIF) contiene i seguenti allegati: 

 uno strumento di valutazione dei rischi di frode e le istruzioni per il suo impiego (Allegato 1); 

 un elenco dei controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati (c.d. controlli mitigantima che 

non sono vincolanti), che l’AdG potrebbe mettere in atto in relazione ad eventuali rischi residui 

(Allegato 2); 

 un modello di politica antifrode (Allegato 3): tale modello è facoltativo;  

 una lista di controllo per l'Autorità di Audit(Allegato 4): si tratta della check list di controllo 

indirizzata alle AdA per la verifica del lavoro svolto dalle AdG nell’ambito della valutazione del 

rischio di frode. 
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3.IL GRUPPO  DI AUTOVALUTAZIONE 

La valutazione viene effettuata dal gruppo di autovalutazione designato dall’AdG. Il gruppo anti frode è 

stato istituito con Decreto Direttoriale n. 252 del 30 settembre 2016, ed è composto da: 

 Autorità di Gestione PON Inclusione 2014-2020, Dirigente della Divisione II della Direzione 

generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali, con funzione di coordinamento del Gruppo di lavoro; 

 Autorità di Gestione, referente dell’Unità Operativa “Attuazione delle operazioni a regia e a 

titolarità”; 

 Referente dell’Unità Operativa “Coordinamento, controlli, rapporti con l’AdA, irregolarità e 

recuperi”; 

 Due Ispettori dell’Unità controlli di I livello; 

 Organismo Intermedio PON Inclusione 2014-2020, Dirigente della Divisione I della Direzione 

Generale del Terzo Settore e della Responsabilità sociale delle imprese; 

 Autorità di Certificazione PON Inclusione 2014-2020, Referente dell’Unità Controllo. 

  

Le funzioni di Segreteria del Gruppo di lavoro sono svolte dall’Unità operativa Segreteria amministrativa 

gestionale. 

 

L’AdG provvede alla convocazione del Gruppo (formato dai referenti indicati precedentemente dalle varie 

Unità Operative, nonché dall’OI e dall’AdC). 

 

A seguito del suo insediamento, il Gruppo realizza il primo incontro, durante il quale si procede 

all’approvazione della presente nota metodologica e dello strumento per l’autovalutazione che ne è parte 

integrante. 

 

Successivamente, il Gruppo avvia l’esercizio di autovalutazione (che potrà essere espletato, ove 

necessario, anche in sede di più incontri) che prevede: 

 la definizione e formalizzazione del livello di rischio del PO, tramite la quantificazione degli 

indicatori di rischio, e del Piano di azioni correttive; 

 l’adozione dell’esito definitivo  dell’esercizio e la relativa approvazione dei documenti 

prodotti. 
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4.LO STRUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE DELLE FRODI 

Per contrastare potenziali rischi di frode, in conformità a quanto previsto all’art. 125, paragrafo 4, lettera c) 

del Reg. (UE) n. 1303/2013, al fine di garantire adeguate misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo 

conto del rischio individuato, l’Autorità di Gestione effettua un’autovalutazione del rischio avvalendosi, 

quindi,  di uno strumento di autovalutazione del rischio di frode. 

 

La nota EGESIF propone un modello di Strumento di autovalutazione del rischio di frode per valutare 

l’impatto e la probabilità dei potenziali rischi di frode che potrebbero verificarsi rispetto alla gestione e al 

controllo di ciascun programma operativo, nonché una  descrizione su “Come utilizzare lo strumento di 

autovalutazione“ (allegato 1 della stessa nota). 

 

La CE raccomanda che le AdG adottino un approccio proattivo, strutturato e mirato alla gestione del rischio 

di frode che si basi sui quattro elementi chiave del ciclo antifrode: la prevenzione, l’individuazione, la 

correzione e l’azione giudiziaria.  L’obiettivo generale suggerito è, tuttavia, un approccio differenziato per 

ciascun programma e situazione.  

 
L’AdG ha elaborato uno strumento (Cfr. Allegato 3)che fa riferimento a quello proposto dalla Commissione 

nella già citata nota EGESIF, integrato e modificato secondo le indicazioni emerse durante la seduta di 

insediamento del Gruppo di autovalutazione del rischio di frode in data 13/06/2017nella parte relativa 

all’elenco dei “CONTROLLI ESISTENTI”, per adattarli alle specificità del PON Inclusione 2014-

2020.Tuttavia, ove si rendesse necessario, in sede di effettuazione dell’esercizio di autovalutazione del 

rischio di frode, lo strumento potrà essere ulteriormente adattato. 

 

Si precisa che lo strumento riguarda solo la valutazione dei rischi specifici di frode e non le mere irregolarità. 
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5.LA TEMPISTICA 

In merito alla tempistica,  l’AdG ha concordato con l’AdA che la prima valutazione dei rischi di frode dovrà 

essere effettuata entro novembre 2017. 

 

A tal fine si evidenzia che l’AdG ha prorogato le scadenze indicative e non vincolanti  previste nella Guida 

orientativa per la procedura di designazione della CE fissate al mese di giugno 2017, dal momento che il 

gruppo di autovalutazione del rischi di frode nella seduta del 21 giugno 2017 ha convenuto sulla necessità di 

un supplemento di riflessione circa l’approvazione della Metodologia e dei suoi allegati, cambiando quindi il 

proprio orientamento espresso durante la prima seduta del 13 giugno scorso 

 

Qualora la procedura di valutazione identifichi livelli di rischio molto bassi e in assenza di casi segnalati di 

frode, le successive autovalutazioni dei rischi saranno svolte con cadenza biennale durante l’intero periodo 

di programmazione.  

 

Nell’ipotesi in cui si verifichino casi di frode (evidenziati nel corso delle funzioni di controllo ed audit) o nel 

caso di modifiche rilevanti del sistema di gestione e controllo, tale intervallo temporale potrà essere ridotto 

dall’AdG. Saranno, in tal caso, intensificate le attività di autovalutazione al fine di valutare se prevedere 

ulteriori misure correttive necessarie a prevenire il rischio di frodi. 

 

Il follow-up di tali misure viene svolto dal Gruppo di autovalutazione. 
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6. LO STRUMENTO ARACHNE 

Nell'ambito della lotta alla frode (e alle irregolarità), la Commissione ha predisposto uno strumento specifico 

di estrazione dei dati, chiamato ARACHNE, affinché le AdG possano individuare i progetti potenzialmente 

esposti a rischi di frode, conflitti di interesse e irregolarità.  

 

ARACHNE è uno strumento di classificazione del rischio, che può aumentare l'efficienza della selezione 

dei progetti, delle verifiche di gestione e degli audit, nonché potenziare ulteriormente l'identificazione, la 

prevenzione e il rilevamento delle frodi. Elaborato dalla Commissione, è particolarmente appropriato 

per l'identificazione e la valutazione dei rischi di frode nell'ambito dei Fondi, incluso, tra gli altri, il 

settore degli appalti pubblici, particolarmente esposto a frodi e irregolarità, quali le offerte collusive.   

 

Un corretto uso di ARACHNE è considerato dalla Commissione una buona pratica per individuare i 

"cartellini rossi" e proporre misure mirate di lotta alla frode. 

 

Secondo la nota MEF - RGS - Prot. 77038 del 04/10/2016 - U le Autorità di gestione dei programmi, 

attraverso l’uso delle strumento informatico ARACHNE e mediante estrazione dei dati e di 

classificazione del rischio, sono messe in grado di rilevare le potenziali situazioni a rischio di frode, 

conflitti di interesse e irregolarità. 

 

Tale sistema risponde pienamente all'obbligo sancito dalla richiamata normativa UE per l'attivazione di 

adeguate misure antifrode nell'ambito dei sistemi di gestione e controllo dei programmi 2014/2020. 

 

In assenza di specifiche funzionalità negli attuali sistemi informatici di supporto ai programmi 

2014/2020, rispondenti ai requisiti dell'Allegato XIII, punto 3.A.vi) del Regolamento (UE) n.1303/2013, 

l’IGRUE, nella stessa nota,  invita  le Autorità di gestione ad utilizzare il sistema ARACHNE, attraverso 

cui sarà assicurata la conformità alla normativa UE in materia di misure antifrode. 

 

L’AdG, prevede di avvalersi del sistema ARACHNE, poiché tale database contiene informazioni derivanti 

da banche dati di diversi organismi, comprese autorità giudiziarie, e raccoglie tutte le informazioni relative a 

soggetti e/o situazioni a rischio frode e può, pertanto, rappresentare un valido strumento a disposizione 

dell’Amministrazione per la classificazione del rischio frode, la prevenzione, l’individuazione e il 

rilevamento di frodi. 

 

Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato-IGRUE ha avviato con la Commissione Europea un 

percorso di collaborazione per definire le modalità di alimentazione centralizzata del sistema ARACHNE 

con i dati relativi agli interventi 2014/2020 presenti sul Sistema Unitario di Monitoraggio Nazionale. 

 

Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato-IGRUE comunicherà gli sviluppi delle attività in 

corso, la tempistica e le modalità per l'utilizzo delle funzioni del Sistema ARACHNE a supporto delle 

attività delle Autorità dei Programmi Operativi. 

 

6.1 LEGAME TRA ARACHNE E PROCESSO DI VALUTAZIONE 

Il processo di valutazione del rischio di frode relativo alle singole operazioni necessita di una maggiore 

sofisticazione nelle procedure di raccolta, archiviazione e analisi dei dati, che permetta il controllo 

incrociato delle informazioni in possesso di altre organizzazioni del settore pubblico o privato.  

 

ARACHNE è uno strumento in grado di potenziare tali tecniche di rilevazione specializzata del rischio 

di frode in relazione a specifiche operazioni, supportando così l’AdG nell’attività di individuazione dei 

progetti, dei beneficiari, dei contratti e dei contraenti più rischiosi, in modo da focalizzare su questi ultimi le 

proprie attenzioni e prendere le misure necessarie. 

 

Il database deve essere periodicamente alimentato dal flusso di dati sui progetti inviato da ciascuno 

Stato Membro ed integrato e arricchito con dati esterni, disponibili pubblicamente, provenienti da database 

esterni. 
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L’utilizzo dell’analisi di rischio per operazione attraverso lo strumento ARACHNE,  sarà oggetto di 

analisi nell’ambito del Gruppo di autovalutazione del rischio antifrode. 

 

La base informativa messa a disposizione da ARACHNE potrà essere impiegata nell’ambito delle 

procedure di selezione delle operazioni e nel controllo di primo livello, rafforzando ulteriormente 

l'identificazione, la prevenzione e la rilevazione delle frodi. 

 

Nelle more della piena funzionalità del sistema ARACHNE, per effettuare l’esercizio di autovalutazione si 

potrà procedere utilizzando la presente metodologia che consenta di effettuare l’esercizio, attingendo da altre 

fonti di informazioni quali ad esempio da: 

 relazioni di audit; 

 report di frode; 

 Piano triennale della prevenzione della corruzione: 

 relazioni del Responsabile della prevenzione della corruzione; 

 verifiche incrociate con  la D.G. per le politiche del personale, l'innovazione organizzativa, il 

bilancio; 

 informazioni e notizie diffuse dal COLAF; 

 verifiche incrociate con l’Avvocatura e con altri soggetti interni all’Amministrazione coinvolti nel 

processo di lotta alle frodi; 

 eventuale acquisizione di dati da banche dati esterne specializzate (es. CCIAA). 

 

Il tutto garantendo che il processo di auto valutazione sia chiaramente documentato, in modo da consentire 

all’AdA un controllo trasparente dei risultati raggiunti. 

 

Il processo di valutazione dei rischi di frode si basa, quindi, su: 

 l’utilizzo di tutte le fonti di informazioni pertinenti, anche in base alle conoscenze dei casi di frode 

riscontrati in precedenza o in altri contesti territoriali per tipologie di operazioni analoghe, nonché i 

rapporti di audit, i rapporti di controllo, le segnalazioni o le auto-valutazioni; 

 il raccordo con il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2017-2019 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, adottato con D.M. del 30 gennaio 2017, reg. il 

12 aprile 2017; 

 l’utilizzo dei risultati delle valutazioni del rischio; 

 la messa in atto di tutte le eventuali ulteriori misure antifrode nel caso in cui la valutazione del 

rischio di frode mostri un rischio (netto) residuo significativo o critico determinato dal fatto che i 

controlli esistenti vengano valutati insufficienti; 

 la correzione delle irregolarità, compresi la sospetta frode e la frode accertata; 

 il seguito dato ad eventuali casi di frode e al recupero degli importi indebitamente percepiti; 

 il  follow up dei progressi nei procedimenti amministrativi e giudiziari relativi alle frodi, anche al 

fine di alimentare il successivo riesame della valutazione del rischio di frode.  
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7.L’ESERCIZIO DI AUTOVALUTAZIONE 

Il Gruppo di autovalutazione procede alla valutazione di ciascuno dei rischi specifici individuati come 

rilevanti attraverso la seguente metodologia: 

 quantificazione del rischio che un determinato tipo di frode possa verificarsi valutando impatto e 

probabilità (c.d. rischio lordo); 

 valutazione dell’efficacia dei controlli attualmente in vigore per limitare il rischio lordo; 

 valutazione del rischio netto dopo aver tenuto conto dell’effetto dei controlli attuali e della loro 

efficacia (c.d. rischio residuo). 

 

Qualora il risultato di autovalutazione evidenzi un rischio netto tollerabile, l’attività si può considerare 

conclusa a conferma di un sistema che contempla misure di prevenzione delle frodi efficaci.  

 

Se si dovesse invece evidenziare un rischio residuo significativo e/o critico, il Gruppo di autovalutazione 

procede alla stesura di un apposito Piano d'azione con l’inserimento di un elenco di controlli aggiuntivi e/o 

aumento della frequenza dei controlli attuali, ovvero misure antifrode efficaci e proporzionate per valutare 

l’effetto dei controlli aggiuntivi previsti sul rischio (residuo) netto. 

 

Il Piano di azione sarà dettagliato identificando il soggetto responsabile e i termini per l’attuazione dei nuovi 

controlli, i cui effetti andranno calcolati con la metodologia utilizzata per i controlli attuali al fine di definire 

il rischio target, cioè il livello di rischio ritenuto tollerabile (rischio obiettivo) dopo che tutti i controlli sono 

definiti ed operanti. 

 

La metodologia per la valutazione del rischio di frode proposta dalla CE e adottata dal Gruppo ha, quindi, 

cinque fasi principali: quantificare il rischio complessivo (probabilità e impatto), valutare l’efficacia dei 

controlli in atto, valutare il rischio netto dopo aver tenuto conto dell’effetto dei controlli attuali, valutare 

l’effetto dei controlli aggiuntivi previsti sul rischio netto e definire il rischio target. 

 

 
 

 

Entrando nel merito dell’applicazione dello strumento di autovalutazione del rischio di frode si riportano a 

seguire le principali indicazioni di carattere generale utili alla compilazione. 
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Lo strumento analizza i tre processi chiave dell’attuazione dei programmi, ossia : 

 la selezione dei candidati,  

 l’attuazione dei progetti da parte dei beneficiari, con particolare riguardo agli appalti pubblici e ai 

costi del lavoro,  

 la certificazione delle spese e pagamenti da parte dell’AdG.  

 

E’ presente, inoltre, una sezione specifica per la valutazione dei rischi legati agli appalti diretti del 

Programma (ad es. nel contesto dell’AT).   

 

Per ogni sezione, lo strumento è stato precompilato con un elenco di rischi specifici identificati sulla base 

dell’esperienza pregressa dei casi fraudolenti comunemente riconosciuti e ricorrenti nell’ambito della politica 

di coesione. Rispetto a tale elenco il Gruppo di autovalutazione deve indicare se il rischio è rivelante per 

l’AdG e, nel caso di una risposta negativa, fornire la motivazione.  

 

Successivamente, si procede alla valutazione di ciascuno dei rischi specifici. 

 

 

A) I STEP 

Il primo passaggio consiste nel quantificare l’impatto e la probabilità del rischio lordo attribuendo un 

punteggio sulla base dei criteri forniti dalla Commissione (Cfr. Allegato1) e procedendo quindi alla scelta da 

un menù a tendina. Il punteggio totale è generato automaticamente dalla formula impostata (ossia impatto 

moltiplicato probabilità) e corrisponde alla classificazione identificata con i colori verde (tollerabile), 

arancione (significativo) e rosso (critico). 

 

 
 

Per quantificare l’impatto del rischio lordo si prende in considerazione quanto riportato nel documento 

relativo all’“Aggiornamento 2017 PNA tavolo tecnico “Fondi strutturali e di coesione”, nel paragrafo 

“Focus sui fondi strutturali e di coesione” nel quale si attribuisce un valore di rischio pari a 4,53 (molto 

basso) all’attività di erogazione di contributi, sussidi e vantaggi economici di qualsiasi natura a persone e enti 

pubblici o privati ” effettuate dall' AdG del PON Inclusione 2014-2020.Il gruppo ha quindi convenuto, 

sull’opportunità di attribuire il punteggio per l’impatto del rischio lordo identificato, nell’allegato 1 del 

presente documento, con un valore pari a 2, ossia “Ritardi nel raggiungimento dell'obiettivo operativo”. 

 

Il punteggio da attribuire a tutte le categorie di rischio è quindi pari a: 

2= ritardi nel raggiungimento dell'obiettivo operativo. 

 

Per quantificare la probabilità del rischio lordo, in riferimento alle indicazioni fornite dalla CE, il Gruppo 

di autovalutazione del rischio di frode effettua la valutazione sulla base della propria esperienza maturata 

nelle passate programmazioni e sulla base delle scelte programmatorie individuate per il periodo 2014-2020, 

attribuendo il relativo punteggio sulla base della griglia di cui all’allegato 1 del presente documento. 
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Il  punteggio da attribuire è quindi una media tra la stima della probabilità di rischio sulla base delle esperienze pregresse e quella che deriva dalle 

scelte programmatorie individuate per il periodo 2014-2020.  

 

A tal proposito il Gruppo utilizzerà un approccio condiviso nell’assegnazione del punteggio (per ogni processo da valutare), che sarà quindi la risultante di un 

punteggio sul quale convergono tutti o la maggioranza dei componenti.  Nel caso di giudizi difformi all’interno del Gruppo, lo stesso potrà valutare di calcolare il 

punteggio utilizzando degli appositi fogli elettronici di calcolo della probabilità media che saranno depositati agli atti a corredo della documentazione che 

giustifica le scelte operate dal Gruppo. 

 

 

Risultato rischio lordo (tollerabile) Risultato rischio lordo  

(significativo) 

Risultato rischio lordo  

(critico) 
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B) II STEP  

Il secondo passaggio è quello di valutare l’efficacia dei controlli esistenti per limitare il rischio lordo. I controlli predefiniti nello strumento di autovalutazione 

sono degli esempi, pertanto il Gruppo di autovalutazione identifica i controlli in atto nella propria Amministrazione e procede alla compilazione dei campi. Ove 

necessario, il Gruppo apporta delle modifiche eliminando i controlli non pertinenti e/o aggiungendone di nuovi, che possono essere ripetuti nel caso in cui lo 

stesso controllo sia rilevante per più rischi.  

Una volta inserita la descrizione, il Gruppo indica, per ciascuno dei controlli, se si ha prova del funzionamento, se viene verificato regolarmente e quanto si è 

sicuri della sua efficacia. Anche in questo caso si procede con la scelta dal menù a tendina. 

 

 
 



12 

 

C) III STEP 

Nel terzo passaggio viene calcolato il rischio netto, cioè il livello di rischio dopo aver preso in considerazione l’effetto di tutti i controlli esistenti. A tal fine, il 

Gruppo di autovalutazione inserisce il punteggio che indica di quanto sono stati ridotti l’impatto e la probabilità del rischio lordo dai controlli attuali. La 

quantificazione dell’impatto e della probabilità del rischio netto sarà generata automaticamente dalla formula impostata (ossia impatto/probabilità lordo + effetto 

dei controlli). Il calcolo del punteggio totale del rischio netto sarà sviluppato automaticamente con la formula utilizzata per il calcolo del rischio lordo con la 

medesima classificazione (verde, arancione, rosso).  

 

Risultato rischio netto 

(tollerabile) 

Risultato rischio netto 

(significativo) 

 

Risultato rischio netto 

(critico) 
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D) IV STEP 

Qualora l’esercizio dia luogo a un rischio netto tollerabile (verde),l’attività si può considerare conclusa a conferma di un sistema che contempla misure di 

prevenzione delle frodi efficaci. 

 

Il risultato sarà la definizione di un rischio attuale netto, seguita, qualora il rischio residuo sia significativo o critico, dalla messa in atto di un Piano di azione 

volto a migliorare i controlli e a ridurre ulteriormente l'esposizione dello Stato membro a ripercussioni negative (ad esempio, mettendo in atto appropriate misure 

efficaci e proporzionate supplementari – si veda l'elenco di controlli per l'attenuazione del rischio suggeriti nell‘Allegato 2 alla presente nota. 

 

 



14 

 

 

Il Piano di azione viene dettagliato identificando il soggetto responsabile e i termini per l’attuazione dei 

nuovi controlli, i cui effetti andranno calcolati con la metodologia utilizzata per i controlli attuali al fine di 

identificare il Target di rischio del programma. 

  

L’esercizio termina con la definizione di un obiettivo di rischio, ossia il livello di rischio che l‘AdG 

considera tollerabile dopo la messa in atto e l'esecuzione di tutti i controlli. 

 

Infine, costituiscono informativa della politica antifrode anche i documenti del cosiddetto “Pacchetto di 

affidabilità” nel quadro della presentazione dei conti annuali, vale a dire: 

 Dichiarazione di affidabilità di gestione; 

 Sintesi annuale dei controlli; 

 Relazione di controllo annuale dell’Autorità di audit, che fornisce informazioni in merito alle 

frodi denunciate ed alle sospette frodi rilevate, comprese quelle denunciate da altri Organismi 

nazionali o dell’Unione Europea, e le misure adottate. 
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8. ALLEGATI 

Di seguito si riporta la lista degli allegati al presente documento. 

 

Numero 

allegato 
Titolo dell’allegato 

1 Istruzioni per la compilazione delle Strumento di autovalutazione 

2 Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 

3 Strumento di autovalutazione rischio frode PON Inclusione  2014 -2020- ver. 1  

 



 

           Allegato 1 

1.1. COME UTILIZZARE LO STRUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE 

 

Lo strumento di autovalutazione riguarda tre processi fondamentali, appartenenti a 
tre sezioni differenti: 

– selezione dei richiedenti (foglio di lavoro 1 del foglio elettronico); 

– attuazione dei progetti da parte dei beneficiari, ponendo l'accento su appalti 
pubblici e costo del lavoro (foglio di lavoro 2); 

– certificazione dei costi da parte dell'autorità di gestione e pagamenti (foglio di 
lavoro 3). 

Ognuna delle tre sezioni, contenente i rischi specifici numerati (ad esempio, 
RS1, RS2, ecc.), è preceduta da una scheda che elenca i rischi specifici 
attinenti a ciascuna sezione.  

Si suggerisce inoltre all'autorità di gestione di valutare i rischi di frode relativi agli 
appalti pubblici di cui ha gestione diretta, ad esempio nell'ambito dell'assistenza 
tecnica (sezione 4 relativa all'affidamento diretto degli appalti). Laddove l'AG non 
pubblichi appalti pubblici che richiedono una valutazione dei rischi di frode, non 
sarà necessario compilare la sezione 4. 

 

Nota: la squadra incaricata dell'autovalutazione dovrà compilare soltanto le caselle in giallo. 

 
 

DESCRIZIONE DEI RISCHI 
Per facilitare il compito della squadra, lo strumento è stato predisposto con una serie di rischi. 
La squadra dovrà valutare i rischi predefiniti e, nel caso in cui ne vengano rilevati altri, sarà 
possibile aggiungere nuove voci. 

Per una descrizione completa dei rischi, si faccia riferimento alla scheda iniziale (per le 
sezioni 2 e 4) o alla parte dedicata ai rischi specifici (sezioni 1 e 3).  

 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Rif. rischio Un riferimento unico per ogni rischio. Le lettere si riferiscono alla sezione 
in cui è stato individuato il rischio (SR = selezione dei beneficiari, IR = 
attuazione e monitoraggio, CR = certificazione e pagamenti e PR = 
affidamento diretto degli appalti da parte dell'AG) e il numero corrisponde 
al riferimento di identificazione sequenziale.  
 
Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 



Denominazione del rischio Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Descrizione dei rischi Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Chi è coinvolto nel rischio?  
 

Fornire informazioni sugli organismi in cui operano le persone o i soggetti 
coinvolti nell'attività fraudolenta, quali l'autorità di gestione, gli organismi 
responsabili dell'attuazione, l'autorità di certificazione, beneficiari e terzi.  
 
Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Il rischio è interno (all'AG), esterno 
o frutto di collusione?  
 

Fornire informazioni sulla natura della frode: interna (solo nell'ambito 
dell'autorità di gestione), esterna (solo in uno degli organismi esterni 
all'autorità dei gestione) o frutto di collusione (con il coinvolgimento di 
uno o più organismi).  
 
Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

 

2. LE CINQUE FASI PRINCIPALI DELL'AUTOVALUTAZIONE 

2.1. Rischio lordo 

Il rischio lordo corrisponde al livello di rischio senza tenere conto dell'incidenza dei 
controlli esistenti o previsti. In genere, la quantificazione del rischio si ottiene 
sommando la "probabilità" – quanto è probabile che un fatto si verifichi – e l'"impatto" 
del rischio – quali sono le conseguenze, finanziarie e non. Per garantire che la 
valutazione sia coerente, nel determinare la probabilità è opportuno fissare un arco di 
tempo, che in questo caso corrisponde ai sette anni del periodo di programmazione.  
 

Intestazione della colonna Indicazioni 

 Impatto del rischio (LORDO) 
 

La squadra di valutazione seleziona dal menù a discesa un punteggio da 1 
a 4 per l'impatto del rischio, in base alle ripercussioni che il rischio 
avrebbe se concretizzatosi, applicando i criteri seguenti. 
 

 Reputazione Rispetto agli obiettivi 
1 Impatto lieve Lavoro supplementare, 

con conseguenti ritardi 
per gli altri processi 

2 Impatto moderato Ritardi nel 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 

3 Impatto 
considerevole, ad 
esempio qualora la 
natura della frode sia 
particolarmente grave 
o siano coinvolti più 
beneficiari 

Compromissione del 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 
e ritardi per l'obiettivo 
strategico 

4 Inchiesta formale da 
parte dei soggetti 
coinvolti, ad esempio 
il Parlamento, e/o 
stampa negativa 

Messa a repentaglio 
dell'obiettivo strategico 

 



 

Probabilità del rischio (LORDO) 
 

La squadra di valutazione seleziona dal menù a discesa un punteggio da 1 
a 4 per la probabilità del rischio, in base alla probabilità che il rischio si 
verifichi nei sette anni del periodo di programmazione, applicando i criteri 
seguenti. 
 

1 Non si verificherà quasi mai 
2 Si verificherà raramente 
3 Si verificherà di tanto in tanto 
4 Si verificherà spesso  

Punteggio totale di rischio (LORDO) 
 

La casella sarà calcolata automaticamente, a partire dai dati inseriti su 
impatto e probabilità del rischio. La classificazione è stabilita in base al 
punteggio totale: 

• 1 – 3 – Tollerabile (verde) 
• 4 – 6 – Significativo (arancio) 
• 8 – 16 – Critico (rosso) 

 

 
2.2. Controlli per l'attenuazione del rischio esistenti 

Lo strumento è stato precompilato con una serie di controlli preventivi raccomandati. 
Questi controlli sono forniti soltanto a titolo d'esempio e la squadra di valutazione 
potrà eliminarli qualora non esistano. È inoltre possibile aggiungere nuove righe, 
laddove siano in atto altri controlli volti a contrastare il rischio individuato. Se un 
controllo attualmente destinato a un determinato rischio è valido anche per altri 
rischi, sarà possibile ripeterlo più volte. Nello specifico, sarà possibile semplificare 
l'operazione con un semplice riferimento incrociato ai controlli esistenti descritti 
e/o elencati, ad esempio, nella descrizione del sistema di gestione e controllo, nei 
processi aziendali e nei manuali.  

 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Rif. controllo Un riferimento unico per ogni controllo. A ciascun rischio è stato 
assegnato un numero sequenziale; ad esempio, i controlli per il rischio SR1 
inizieranno da SC 1.1, quelli per il rischio SR2 da IC 2.1.  
 
Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Descrizione del controllo Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Sono disponibili documenti che 
comprovino l'esecuzione del 
controllo? 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione seleziona "Sì" o "No" per 
l'esistenza di una documentazione relativa all'esecuzione del controllo. Ad 
esempio, l'approvazione è comprovata da una firma, che attesta il 
controllo.  

Sottoponete il controllo a verifiche 
regolari? 

La squadra di valutazione seleziona dal menù a discesa "Sì" o "No" per la 
regolarità delle verifiche del controllo. Si può trattare di verifiche 
effettuate con audit interni o esterni o altri sistemi di monitoraggio. 

Quanto confidate nell'efficacia del Basandosi in parte sulle risposte alle due domande precedenti, la squadra 



controllo? di valutazione dei rischi indica la fiducia riposta nell'efficacia dei controlli 
in termini di riduzione del rischio individuato (alta, media o bassa). 
Qualora il controllo non sia dimostrabile o non sia stato sottoposto a una 
verifica, il livello di fiducia sarà basso. Nel caso in cui il controllo non sia 
dimostrabile, non sarà ovviamente possibile sottoporlo a verifica.  

Incidenza dell'insieme dei controlli 
sull'IMPATTO del rischio, tenendo 
conto dei livelli di fiducia. 
 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione seleziona un punteggio da -1 
a -4, che indichi in che misura, a suo avviso, l'impatto del rischio sia stato 
ridotto dai controlli in atto. I controlli per l'individuazione delle frodi 
riducono l'impatto delle attività fraudolente, dimostrando il corretto 
funzionamento dei meccanismi di controllo interno. 

Incidenza dell'insieme dei controlli 
sulla PROBABILITÀ del rischio, 
tenendo conto dei livelli di fiducia. 
 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione seleziona un punteggio da -1 
a -4 che indichi in che misura, a suo avviso, i controlli in atto abbiano 
ridotto la probabilità del rischio. I controlli per l'individuazione delle frodi 
riducono indirettamente le probabilità di frode 

 



 
2.3. Rischio netto 

Il rischio netto corrisponde al livello di rischio ottenuto tenendo conto dell'incidenza dei 
controlli esistenti e della loro efficacia, ossia la situazione allo stato attuale. 

 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Impatto del rischio (NETTO) 
 

La casella sarà calcolata automaticamente, deducendo l'incidenza 
dell'insieme dei controlli per l'attenuazione del rischio esistenti 
dall'impatto del rischio LORDO. Per confermare la validità della 
valutazione, si verifichi il risultato con i seguenti criteri. 
 

 Reputazione Rispetto agli obiettivi 
1 Impatto lieve Lavoro supplementare, 

con conseguenti ritardi 
per gli altri processi 

2 Impatto moderato Ritardi nel 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 

3 Impatto 
considerevole, ad 
esempio qualora la 
natura della frode sia 
particolarmente grave 
o siano coinvolti più 
beneficiari 

Compromissione del 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 
e ritardi per l'obiettivo 
strategico 

4 Inchiesta formale da 
parte dei soggetti 
coinvolti, ad esempio 
il Parlamento, e/o 
stampa negativa 

Messa a repentaglio 
dell'obiettivo strategico 

 

Probabilità del rischio (NETTO) 
 
 
 
 

La casella sarà calcolata automaticamente, deducendo l'incidenza 
dell'insieme dei controlli per l'attenuazione del rischio esistenti dalla 
probabilità del rischio LORDO. Per confermare la validità della 
valutazione, si verifichi il risultato con i seguenti criteri. 
 

1 Non si verificherà quasi mai 
2 Si verificherà raramente 
3 Si verificherà di tanto in tanto 
4 Si verificherà spesso  

Punteggio totale di rischio (NETTO) 
 

La casella sarà calcolata automaticamente, a partire dai valori inseriti per 
l'impatto e la probabilità del rischio. La classificazione è stabilita in base al 
punteggio totale: 

• 1 – 3 – Tollerabile (verde) 
• 4 – 6 – Significativo (arancio) 
• 8 – 16 – Critico (rosso) 

 
 

 



 
2.4. Piano di azione per l'adozione di misure antifrode efficaci e proporzionate 

 

 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Controlli supplementari previsti Descrivere nel dettaglio i controlli/le misure antifrode efficaci e 
proporzionate previsti. Mentre la sezione 5 della nota orientativa 
presenta principi e metodi per la lotta alla frode, nell'allegato 2 sono 
elencati i controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati per 
ogni rischio individuato.  

Responsabile Indicare una persona (o una figura professionale) responsabile dei controlli 
previsti. La persona deve dare il proprio accordo sull'assunzione della 
responsabilità del controllo ed esserne responsabile per quanto concerne 
l'introduzione e l'esecuzione efficace. 

Termine per l'esecuzione Indicare un termine per l'esecuzione del nuovo controllo. Il responsabile 
deve approvare tale termine e assumersi la responsabilità dell'introduzione 
del nuovo controllo entro la data prevista. 

Incidenza dell'insieme dei controlli 
supplementari previsti 
sull'IMPATTO del rischio 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione seleziona un punteggio da -1 
a -4, per indicare la misura in cui, a suo avviso, i controlli pianificati 
ridurranno l'impatto del rischio. 

Incidenza dell'insieme dei controlli 
supplementari previsti sulla 
PROBABILITÀ del rischio 
 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione del rischio seleziona un 
punteggio da -1 a -4, per indicare la misura in cui, a suo avviso, i controlli 
pianificati ridurranno la probabilità del rischio. 

 
 

 



 
2.5. Obiettivo di rischio 

L'obiettivo di rischio corrisponde al livello di rischio ottenuto tenendo conto dell'incidenza 
dei controlli attuali e previsti.  

 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Impatto del rischio (OBIETTIVO) 
  

La casella sarà calcolata automaticamente, deducendo l'incidenza 
dell'insieme dei controlli per l'attenuazione del rischio esistenti 
dall'impatto del rischio NETTO. Per confermare la validità della 
valutazione, si verifichi il risultato con i seguenti criteri. 
 

 Reputazione Rispetto agli obiettivi 
1 Impatto lieve Lavoro supplementare, 

con conseguenti ritardi 
per gli altri processi 

2 Impatto moderato Ritardi nel 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 

3 Impatto 
considerevole, ad 
esempio qualora la 
natura della frode sia 
particolarmente grave 
o siano coinvolti più 
beneficiari 

Compromissione del 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 
e ritardi per l'obiettivo 
strategico 

4 Inchiesta formale da 
parte dei soggetti 
coinvolti, ad esempio 
il Parlamento, e/o 
stampa negativa 

Messa a repentaglio 
dell'obiettivo strategico 

 

Probabilità del rischio 
(OBIETTIVO) 

La casella sarà calcolata automaticamente, deducendo l'incidenza 
dell'insieme dei controlli per l'attenuazione del rischio esistenti dalla 
probabilità del rischio LORDO. Per confermare la validità della 
valutazione, si verifichi il risultato con i seguenti criteri. 
 

1 Non si verificherà quasi mai 
2 Si verificherà raramente 
3 Si verificherà di tanto in tanto 
4 Si verificherà spesso  

Punteggio totale di rischio 
(OBIETTIVO) 
 

La casella sarà calcolata automaticamente, a partire dai dati inseriti su 
impatto e probabilità del rischio. La classificazione è stabilita in base al 
punteggio totale: 

• 1 – 3 – Tollerabile (verde) 
• 4 – 6 – Significativo (arancio) 
• 8 – 16 – Critico (rosso) 
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1. SELEZIONE DEI RICHIEDENTI 

Controlli generali 
• Esame da parte di un secondo comitato delle singole decisioni o di un campione delle decisioni prese dal comitato di valutazione. 

• Corsi di formazione adeguati in materia di etica e integrità, che trattino anche delle responsabilità individuali, se opportuno. 

• Uso di strumenti per l'estrazione di dati, quali ARACHNE. 

• Regolari audit indipendenti (ad esempio, audit interni o dell'AA). 

• Eventuale messa in atto di un meccanismo di segnalazione dei presunti comportamenti fraudolenti. 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 
Conflitti di interesse in seno al comitato di 
valutazione 

• Il comitato di valutazione è composto da rappresentanti dei più alti 
livelli della direzione, che intervengono a rotazione e sono 
selezionati in modo casuale per la partecipazione a ciascun comitato 
di valutazione. 

• Politica in materia di conflitto di interessi, con una dichiarazione 
e un registro annuali. 

False dichiarazioni dei richiedenti • Controlli incrociati dei documenti giustificativi con la 
documentazione di fonti indipendenti. 

• Uso delle conoscenze acquisite in precedenza sul beneficiario, per 
prendere decisioni consapevoli circa la veridicità delle dichiarazioni 
e delle informazioni trasmesse. 

Doppio finanziamento 

Selezione dei richiedenti 
• Tutti gli inviti a presentare domande sono 

pubblicati 
• Tutte le domande sono registrate 
• Tutte le domande sono valutate 

conformemente ai criteri applicabili 
• Tutte le decisioni sull'accoglimento/rifiuto 

della domanda sono comunicate ai 
richiedenti. 

 
Piste di controllo 
• Sono in atto procedure che assicurano che 

tutti i documenti necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati. 

 
Sistemi di contabilità, monitoraggio e 
rendicontazione finanziaria 
• Funzionamento efficace di un sistema 

informatico in grado di fornire informazioni 
affidabili e pertinenti. 

• Controlli incrociati con le autorità nazionali che amministrano altri 
fondi dell'UE, nonché con altri Stati membri pertinenti, ogni 
qualvolta sia possibile e laddove il rischio sia considerato attinente e 
probabile. 
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2. ATTUAZIONE E MONITORAGGIO DELLE OPERAZIONI 

Controlli generali 
 

• Requisito per i beneficiari di prevedere una politica in materia di conflitto di interessi, nonché una dichiarazione e un registro annuali. 

• Organizzazione di corsi di formazione per i beneficiari sull'individuazione di comportamenti fraudolenti. 

• Uso di strumenti per l'estrazione di dati, quali ARACHNE. 

• Eventuale messa in atto di meccanismi di segnalazione per presunti comportamenti fraudolenti. 

• Verifiche di gestione efficaci. 

• Conformità ai requisiti nazionali dell'audit indipendente dei costi del progetto da parte dei beneficiari 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 
Scissione degli acquisti • Se del caso, verifica dell'AG dell'elenco degli appalti proposti prima 

dell'attuazione dei programmi, per appalti di valore di poco inferiore 
alla soglia prevista.  

Assegnazione ingiustificata di appalti a un 
unico offerente per evitare nuove gare 

• Analisi dell'AG di un campione di assegnazioni di appalti a un unico 
offerente da parte dei beneficiari. 

• Approvazione previa dell'AG per tutte le assegnazioni di appalti a 
un unico offerente. 
 

Mancanza di una procedura di gara per i 
prestatori favoriti 

• Esame dell'AG, prima del pagamento delle fatture, di un campione 
di contratti di portata notevole per dimostrare l'indizione di gare. 

Proroga di appalti esistenti per evitare nuove 
gare 

• Approvazione previa dell'AG per modifiche di appalti che 
proroghino un accordo iniziale oltre un determinato termine 
prestabilito. 

Alterazione del capitolato d'oneri per favorire 
determinati offerenti 

• Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano un 
meccanismo secondario, diverso, ad esempio, dal servizio che si 
occupa degli appalti, per verificare che le specifiche dell'appalto non 
siano troppo restrittive. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 

 
Fuga di dati sulle offerte 

Indicazioni ai beneficiari 
• Comunicazione efficace ai beneficiari 

riguardo ai loro diritti e obblighi, in 
particolare per quanto concerne le norme di 
ammissibilità nazionali previste per il 
programma, le norme dell'UE applicabili in 
materia di ammissibilità, le condizioni 
specifiche concernenti i prodotti o i servizi 
da fornire nell'operazione, il piano 
finanziario, il termine per l'esecuzione, i 
requisiti relativi alla contabilità separata o a 
una codificazione contabile adeguata, le 
informazioni da conservare e da 
comunicare. 

• L'esistenza di norme di ammissibilità 
nazionali chiare e precise per il programma. 

• L'esistenza di una strategia che garantisca 
che i beneficiari abbiano accesso alle 
informazioni necessarie e ricevano 
adeguate indicazioni. • Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano un 
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meccanismo secondario per l'analisi di un campione di offerte 
selezionate rispetto al principio della concorrenza, per rilevare 
eventuali indicazioni di una conoscenza previa di informazioni 
sull'offerta. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per 
un campione di beneficiari. 

• Requisito posto dall'AG relativo a un livello di trasparenza elevato 
nell'assegnazione degli appalti, ad esempio pubblicando tutte le 
informazioni pertinenti non sensibili. Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 

• Analisi dell'AG di un campione di offerte selezionate rispetto al 
principio della concorrenza, per rilevare eventuali indicazioni di una 
conoscenza previa di informazioni sull'offerta. 

Conflitto di interessi non divulgato • Politica in materia di conflitto di interessi, con una 
dichiarazione e un registro annuali. 

Tangenti e pagamenti illeciti • Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano solidi 
controlli delle procedure di offerta, ad esempio, il rispetto dei 
termini di presentazione. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 

• Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché verifichino con un 
meccanismo secondario tutte le assegnazioni di appalti, al fine di 
ottenere indicazioni su aspetti quali la selezione di offerte molto 
prossime all'offerta più bassa successiva, offerte selezionate 
tardivamente, e/o prove di comunicazioni private tra l'offerente 
selezionato e il personale responsabile degli appalti. Verifica 
dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un campione di 
beneficiari. 

• Esame dell'AG di un campione di offerte selezionate, per ottenere 
indicazioni su aspetti quali offerte selezionate molto vicine 
all'offerta più bassa successiva, offerte selezionate tardivamente, e/o 
prove di comunicazioni private tra l'offerente selezionato e il 
personale responsabile dei contratti e indici di comportamenti 
fraudolenti. 

Offerte collusive 

 
 
Verifiche di gestione 
• L'esistenza di procedure scritte e di liste di 

controllo complete per le verifiche di 
gestione. 

• Le verifiche di gestione sono da effettuare 
prima della certificazione. 

• Tutte le domande di rimborso sono da 
sottoporre a verifica amministrativa, 
compresa un'analisi della domanda e dei 
documenti giustificativi. 

• Verifiche sul posto da effettuare a uno 
stadio avanzato del progetto. 

• Conservazione di documenti che 
comprovino le attività svolte, i risultati 
ottenuti e il follow-up delle conclusioni. 

• Campionamento basato su un'adeguata 
valutazione dei rischi. 

• Esistenza di procedure che garantiscano che 
l'autorità di certificazione riceva tutte le 
informazioni necessarie. 
 

Piste di controllo 
• I dati contabili devono essere conservati 

dall'AG, che fornisce informazioni 
dettagliate sulle spese realmente sostenute 
in ciascuna operazione cofinanziata, per 
beneficiario. 

• Le specifiche tecniche e il piano finanziario 
dell'operazione, le relazioni sui progressi e 
di monitoraggio, i documenti relativi a 
domande, valutazione, selezione, 
approvazione della sovvenzione, procedure 
di gara e di appalto, e le relazioni sulle 
ispezioni dei prodotti e dei servizi 
cofinanziati sono mantenuti a un livello 
gestionale adeguato.

• Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano controlli 
per rilevare livelli costantemente elevati o insoliti di dati sulle 
offerte (come nel caso di coloro che si occupano della valutazione 
delle offerte e conoscono il mercato), nonché relazioni atipiche tra 
terzi (ad esempio, rotazione dei contratti). Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 



                            Allegato 2 
                                                                    Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 

• Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché stabiliscano un 
riferimento per le comparazioni dei prezzi per beni e servizi 
standard. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un 
campione di beneficiari. 

Manipolazione delle offerte • Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano procedure 
di gara che includano un processo di apertura delle offerte 
trasparente e adeguate disposizioni di sicurezza per le offerte non 
aperte. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un 
campione di beneficiari. 

Prezzi scorretti • Requisito posto dall'AG, affinché i beneficiari prevedano controlli 
che convalidino i prezzi indicati da terzi rispetto ad altre fonti 
indipendenti. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo 
per un campione di beneficiari. 

• Requisito posto dall'AG per i beneficiari, affinché utilizzino costi 
standard unitari per le forniture acquistate regolarmente. 

Fornitori di servizi "fantasma" • Requisito posto dall'AG, affinché i beneficiari effettuino controlli 
generali nei confronti di tutti i terzi. Si può trattare di verifiche 
generali dei siti internet, della sede e dei recapiti dell'impresa ecc.  
Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un campione 
di beneficiari. 

Unico ente aggiudicatore e domande di 
rimborso doppie 

• Requisito posto dall'AG, affinché i beneficiari esaminino le relazioni 
sulle attività e i risultati dei contratti per trovare conferme dei costi 
(ad esempio, i nomi dei membri del personale) e possano richiedere, 
per contratto, nuovi documenti giustificativi (ad esempio, i sistemi 
di registrazione del tempo di lavoro). Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 

Sostituzione del prodotto • Requisito posto dell'AG ai beneficiari, relativo alla verifica dei 
prodotti/servizi acquistati rispetto al capitolato d'oneri, avvalendosi 
di esperti competenti in materia. Verifica dell'AG sull'esecuzione di 
questo controllo per un campione di beneficiari. 

• Esame dell'AG di un campione di relazioni sulle attività e di 
specifici prodotti/servizi acquistati rispetto al capitolato d'oneri. 

Inesistenza di prodotti o operazione non 
effettuata conformemente alla convenzione di 
sovvenzione 

• L'AG verifica che i beneficiari mantengano 
un sistema di contabilità separata o una 
codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni. 

• Sono in atto procedure che assicurano che 
tutti i documenti necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati. 

 
Sistemi di contabilità, monitoraggio e 
rendicontazione finanziaria 

Funzionamento efficace di un sistema 
informatico in grado di fornire informazioni 
affidabili e pertinenti. 

• Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché richiedano, a 
contratto concluso, certificati di consegna dei lavori o altre forme di 
certificati di verifica rilasciati da un terzo indipendente. Verifica 
dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un campione di 
beneficiari.  

• Esame dell'AG di un campione di certificati di consegna dei lavori o 
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di altre forme di certificati di verifica. 
Fatture false, gonfiate o duplicate • Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché esaminino le fatture 

trasmesse individuando casi di duplicazione (cioè, più fatture 
emesse con lo stesso importo, lo stesso riferimento, ecc.) o di 
contraffazione. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo 
per un campione di beneficiari.  

• Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché confrontino il prezzo 
finale dei prodotti/servizi rispetto al bilancio previsto e ai prezzi 
normalmente accettati per appalti analoghi. Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 

• Esame dell'AG di un campione di risultati del progetto rispetto ai 
costi, per individuare eventuali elementi che dimostrino che il lavoro 
non è stato completato o che i costi necessari sono stati sostenuti. 
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2. ATTUAZIONE E VERIFICA DELLE OPERAZIONI 

Controlli generali 
• Eventuale messa in atto di meccanismi di segnalazione per presunti comportamenti fraudolenti. 

• Uso di strumenti per l'estrazione di dati, quali ARACHNE. 

• Verifiche di gestione efficaci. 

• Conformità ai requisiti nazionali per l'audit indipendente dei costi del progetto da parte dei beneficiari 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati (o 
controlli specifici da includere nelle verifiche di gestione) 

Costi dichiarati per lavoro non correttamente 
qualificato 

• Esame delle relazioni finali sulle attività e finanziarie per 
identificare eventuali incongruenze tra il personale previsto e quello 
effettivo. 

• Richiesta di ulteriore documentazione (ad esempio certificati di 
qualifica), per dimostrare l'idoneità dei sostituti in posizioni 
rilevanti. 

• Autorizzazione previa per modifiche significative al personale 
fondamentale. 

• Requisito per i beneficiari di effettuare verifiche riguardo al 
personale essenziale di terzi coinvolto nell'esecuzione di un 
contratto rispetto a quello proposto nelle offerte e di richiedere 
documenti che comprovino l'idoneità dei sostituti in posizioni 
rilevanti. Verifiche dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per 
un campione di beneficiari. 

• Requisito per i beneficiari di dare un'autorizzazione  previa ai terzi 
per modifiche significative al personale. Verifiche dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 

Falsificazione del costo del lavoro 

Indicazioni ai beneficiari 
• Comunicazione efficace ai beneficiari 

riguardo ai loro diritti e obblighi, in 
particolare per quanto concerne le norme di 
ammissibilità nazionali previste per il 
programma, le norme dell'UE applicabili in 
materia di ammissibilità, le condizioni 
specifiche concernenti i prodotti o i servizi 
da fornire nell'operazione, il piano 
finanziario, il termine per l'esecuzione, i 
requisiti relativi alla contabilità separata o a 
una codificazione contabile adeguata, le 
informazioni da conservare e da 
comunicare. 

• L'esistenza di norme di ammissibilità 
nazionali chiare e precise per il programma. 

• L'esistenza di una strategia che garantisca 
che i beneficiari abbiano accesso alle 
informazioni necessarie e ricevano 
adeguate indicazioni. 
 

Verifiche di gestione 
• L'esistenza di procedure scritte e di liste di 

controllo complete per le verifiche di 

• Verifica dei documenti giustificativi forniti dai beneficiari per 
l'esecuzione delle attività del progetto, ad esempio, registri di 
presenza, sistemi di registrazione del tempo di lavoro. 

• Esame delle relazioni finali sulle attività e finanziarie ricevute dai 
beneficiari, per identificare eventuali incongruenze tra le attività 
previste e quelle effettive. 

• Requisito per i beneficiari di rivedere la documentazione fornita da 
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terzi per dimostrare l'esecuzione delle attività, ad esempio, registri di 
presenza, sistemi di registrazione del tempo di lavoro. Verifica 
dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un campione di 
beneficiari. 

• Requisito per i beneficiari di esaminare le relazioni finali sulle 
attività e finanziarie per identificare eventuali incongruenze tra le 
attività previste e quelle effettive. Verifica dell'AG sull'esecuzione di 
questo controllo per un campione di beneficiari. 

Ore di lavoro straordinario non compensate 
dichiarate come costo effettivo 

• Esame delle relazioni finali sulle attività e finanziarie e della 
documentazione fornita per ottenere indicazioni sulle ore di lavoro 
straordinario dichiarate (numero eccessivo di ore di lavoro per il 
personale del progetto, numero inferiore di personale responsabile 
dell'attuazione rispetto al previsto, ma completamento di tutte le 
attività). 

• Requisito per i beneficiari di rivedere le fatture dei fornitori rispetto 
alla documentazione giustificativa per ottenere indicazioni sulle ore 
di lavoro straordinario dichiarate (numero eccessivo di ore di lavoro 
per il personale del progetto, numero inferiore di personale 
responsabile dell'attuazione rispetto al previsto). Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 

Dichiarazione errata delle tariffe a tempo • Analisi delle relazioni finanziarie finali rispetto ai documenti forniti 
per dimostrare gli effettivi costi salariali sostenuti (ad esempio, 
contratti, dati del libro paga) e il tempo dedicato alle attività del 
progetto (ad esempio, sistemi di registrazione del tempo di lavoro, 
registri di presenza). 

• Per il costo del lavoro di terzi, l'AG chiede ai beneficiari di 
esaminare le fatture per il costo del lavoro in base ai documenti 
forniti per dimostrare gli effettivi costi salariali sostenuti (ad 
esempio, contratti, dati del libro paga) e il tempo dedicato alle 
attività del progetto (ad esempio, sistemi di registrazione del tempo 
di lavoro, registri di presenza). Tutti i documenti vanno vagliati con 
un'appropriata obiettività. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 

Costo del lavoro ripartito erroneamente tra i 
progetti 

• Esame dei documenti giustificativi forniti dai beneficiari per una 
verifica indipendente della ripartizione dei costi del personale tra le 
attività del progetto, ad esempio, registri di presenza, sistemi di 
registrazione del tempo di lavoro, dati dei registri contabili. 

Descrizione inaccurata delle attività svolte dal 

gestione. 
• Le verifiche di gestione sono da effettuare 

prima della certificazione. 
• Tutte le domande di rimborso sono da 

sottoporre a verifica amministrativa, 
compresa un'analisi della domanda e dei 
documenti giustificativi. 

• Verifiche sul posto da effettuare a uno 
stadio avanzato del progetto. 

• Conservazione di documenti che 
comprovino le attività svolte, i risultati 
ottenuti e il follow-up delle conclusioni. 

• Campionamento basato su un'adeguata 
valutazione dei rischi. 

• Esistenza di procedure che garantiscano che 
l'autorità di certificazione riceva tutte le 
informazioni necessarie. 
 

Piste di controllo 
• I dati contabili devono essere conservati 

dall'AG, che fornisce informazioni 
dettagliate sulle spese realmente sostenute 
in ciascuna operazione cofinanziata, per 
beneficiario. 

• Le specifiche tecniche e il piano finanziario 
dell'operazione, le relazioni sui progressi e 
di monitoraggio, i documenti relativi a 
domande, valutazione, selezione, 
approvazione della sovvenzione, procedure 
di gara e di appalto, e le relazioni sulle 
ispezioni dei prodotti e dei servizi 
cofinanziati sono mantenuti a un livello 
gestionale adeguato. 

• L'AG verifica che i beneficiari mantengano 
un sistema di contabilità separata o una 
codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni. 

• Sono in atto procedure che assicurano che • Esame dei documenti giustificativi forniti dai beneficiari per una 
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personale verifica indipendente dell'esecuzione delle attività del progetto, ad 
esempio, registri di presenza, sistemi di registrazione del tempo di 
lavoro. 

• Esame delle relazioni finali sulle attività e finanziarie per 
identificare incongruenze tra le attività previste e quelle effettive. 

• Requisito per i beneficiari di rivedere la documentazione fornita da 
terzi per una dimostrazione indipendente dell'esecuzione delle 
attività, ad esempio, registri di presenza, sistemi di registrazione del 
tempo di lavoro. Verifiche dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 

• Requisito per i beneficiari di esaminare le relazioni finali sulle 
attività e finanziarie per rilevare eventuali incongruenze tra le 
attività previste e quelle effettive. Verifica dell'AG sull'esecuzione di 
questo controllo per un campione di beneficiari. 

Costo del personale dichiarato per personale 
inesistente 

• Esame della documentazione dei beneficiari per verificare in modo 
indipendente l'esistenza del personale, ad es. contratti, informazioni 
relative alla previdenza sociale. 

• Requisito per i beneficiari di esaminare la documentazione fornita 
da terzi per verificare in modo indipendente l'esistenza del 
personale, ad esempio, contratti, informazioni sulla prestazioni 
sociali. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un 
campione di beneficiari. 

Costo del personale dichiarato per attività 
svoltesi al di fuori del periodo di 
programmazione 

tutti i documenti necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati. 
 

 
 
Sistemi di contabilità, monitoraggio e 
rendicontazione finanziaria 

Funzionamento efficace di un sistema 
informatico in grado di fornire informazioni 
affidabili e pertinenti. 

• Esame dei documenti giustificativi dei beneficiari, che consentono 
di verificare in modo indipendente che i costi sono stati sostenuti 
entro i termini del progetto, ad esempio, fatture originali, estratti 
conto. 

• Requisito per i beneficiari di rivedere i documenti giustificativi di 
terzi, che consentono di verificare in modo indipendente che i costi 
sono stati sostenuti entro i termini del progetto, ad esempio, fatture 
originali, estratti conto. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 
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3. CERTIFICAZIONE E PAGAMENTI 

Controlli generali 
• Politica in materia di conflitto di interessi, con una dichiarazione e un registro annuali. 

• Verifiche di gestione efficaci. 

• Eventuale messa in atto di meccanismi di segnalazione per presunti comportamenti fraudolenti. 

• Corsi di formazione regolari ed appropriati in materia di etica e integrità, che trattino anche delle responsabilità individuali. 

 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli per l'attenuazione del rischio 
raccomandati 

Processo di verifica della gestione 
incompleto/inappropriato, che non fornisce 
adeguate rassicurazioni nei confronti della 
frode 

• Esame secondario dettagliato da parte dell'AG di un 
campione di verifiche di gestione, per garantire che 
siano state effettuate conformemente agli orientamenti 
e alle norme pertinenti. 

Processo di certificazione 
incompleto/inappropriato, che non fornisce 
adeguate rassicurazioni nei confronti della 
frode 

• Il personale che si occupa delle certificazioni delle 
spese è adeguatamente qualificato e formato e ha 
altresì partecipato a corsi di aggiornamento sulla 
sensibilizzazione alla frode. L'AG rivede 
l'adeguatezza di questi programmi di formazione. 

• Analisi da parte dell'AG delle certificazioni delle 
spese dell'AC, per garantire che siano state effettuate 
conformemente agli orientamenti e alle norme 
pertinenti. 

Conflitti di interessi nell'AG che hanno 
ripercussioni ingiustificate sull'autorizzazione 
dei pagamenti 

• Il processo di pagamento comporta diverse fasi di 
autorizzazione distinte, che prevedono la 
presentazione di elementi che dimostrino la 
correttezza delle spese (ad esempio, pareri di audit 
indipendenti) prima del rilascio dell'autorizzazione 

Conflitti di interessi nell'AC che hanno 
ripercussioni ingiustificate sulla certificazione 

Assegnazione dei compiti in seno all'AG e all'AC 
• Chiara definizione e distribuzione dei compiti 

 
Verifiche di gestione 
• L'esistenza di procedure scritte e di liste di controllo 

complete per le verifiche di gestione. 
• Le verifiche di gestione sono da effettuare prima della 

certificazione. 
• Tutte le domande di rimborso sono da sottoporre a 

verifica amministrativa, compresa un'analisi della 
domanda e dei documenti giustificativi. 

• Verifiche sul posto da effettuare a uno stadio avanzato del 
progetto. 

• Conservazione di documenti che comprovino le attività 
svolte, i risultati ottenuti e il follow-up delle conclusioni. 

• Campionamento basato su un'adeguata valutazione dei 
rischi. 

• Esistenza di procedure che garantiscano che l'autorità di 
certificazione riceva tutte le informazioni necessarie. 

 
• Il processo di certificazione comporta diverse fasi di 

approvazione, prima che la validità della spesa possa 
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3. CERTIFICAZIONE E PAGAMENTI 

dei pagamenti Certificazioni 
• Adeguata conservazione dei dati contabili in forma 

elettronica da parte dell'AC. 
• Le piste di controllo nell'ambito dell'AC devono 

consentire un raffronto tra le spese dichiarate alla 
Commissione e le dichiarazioni ricevute dall'AG.  

• L'AC ha specificato le informazioni necessarie relative 
alle procedure seguite dall'AG per la verifica delle spese e 
ha messo in atto procedure per assicurarsi di ricevere 
dette informazioni in modo tempestivo. 

• L'AC rivede le relazioni elaborate dall'AG. 
• L'AC rivede i risultati di tutti gli audit. 
• L'AC garantisce che si tenga debitamente conto dei 

risultati di queste verifiche. 
• L'AC raffronta ed effettua una verifica aritmetica delle 

domande di pagamento. 
 

  

essere confermata. 
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4. AFFIDAMENTO DIRETTO DEGLI APPALTI DA PARTE DELLE AUTORITÀ DI GESTIONE (solo se 
applicabile) 
Controlli generali 

• Esame dell'assegnazione degli appalti da parte di un meccanismo secondario, distinto dalla commissione di selezione (ad esempio, personale di alto livello dell'AG). 

• Audit indipendenti regolari. 

• Politica in materia di conflitto di interessi, con una dichiarazione e un registro annuali. 

• Eventuale messa in atto di meccanismi di segnalazione per presunti comportamenti fraudolenti. 

• Corsi di formazione regolari ed appropriati in materia di etica e integrità, che trattino anche delle responsabilità individuali e delle conseguenze dell'inosservanza. 

 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli supplementari raccomandati 
Assegnazione ingiustificata di appalti a un 
unico offerente per evitare nuove gare o per 
selezionare fornitori favoriti. 

• L'approvazione previa di tutte le assegnazioni degli appalti a un 
unico offerente avviene mediante un meccanismo secondario, 
distinto dal servizio che si occupa di appalti (ad esempio, personale 
di alto livello dell'AG). 

Mancanza di una procedura di gara per i 
prestatori favoriti. 

• Verifica indipendente dei contratti di portata notevole, precedente al 
pagamento delle fatture, per dimostrare l'indizione di una gara. 

Proroga/proroga dei contratti esistenti per 
evitare l'indizione di nuove gare. 

• L'approvazione previa di tutte le proroghe dei contratti avviene 
mediante un meccanismo secondario, distinto dal servizio che si 
occupa di appalti (ad esempio, personale di alto livello dell'AG). 

Alterazione del capitolato d'oneri per favorire 
determinati offerenti 

• Tutti i bandi di gara sono esaminati prima della pubblicazione da un 
meccanismo secondario, diverso dal servizio che si occupa di appalti 
(ad esempio, personale di alto livello dell'AG). Entrambi verificano 
che le specifiche dell'appalto non siano troppo restrittive.  

Fuga di dati sulle offerte • Un secondo comitato esamina un campione di offerte selezionate 
rispetto al principio della concorrenza, per rilevare eventuali 
indicazioni di una conoscenza previa delle informazioni sull'offerta. 

• Elevato livello di trasparenza nell'assegnazione degli appalti, ad 
esempio pubblicando tutte le informazioni pertinenti non sensibili. 

Conflitto di interessi non divulgato • Politica in materia di conflitto di interessi, con una dichiarazione e 
un registro annuali. 

Tangenti e pagamenti illeciti 

Piste di controllo 
• Sono in atto procedure che garantiscono 

che tutti i documenti necessari per garantire 
una pista di controllo adeguata siano 
conservati. 
 
Sistemi di contabilità, monitoraggio e 
rendicontazione finanziaria 

• Funzionamento efficace di un sistema 
informatico in grado di fornire informazioni 
affidabili e pertinenti. 

• Rispetto dei termini di presentazione. 
• Analisi di un campione di offerte selezionate, per ottenere 
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applicabile) 

indicazioni sulle offerte vincenti molto vicine all'offerta più bassa 
successiva, sulle offerte selezionate tardivamente e/o prove di 
comunicazioni private tra l'offerente selezionato e il personale 
responsabile dei contratti. 

 



"Funzioni e procedure dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione (SIGECO)”

cfr par. 2.1.4

Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Divisione II

 (AdG PON FSE Inclusione 2014-2020)

Autovalutazione del rischio di frode per il PON FSE Inclusione 2014-2020



Obiettivo

Programma Operativo

Autorità di Gestione (AdG)

Autorità di Certificazione (AdC)

Autorità di Audit (AdA)

Il gruppo, istituito  con: 

(indicare atto di istituzione e data)

NOME e COGNOME CARICA FIRMA

COMPONENTI (seduta del …….):

NOME e COGNOME CARICA FIRMA

Data approvazione

Letto, approvato e sottoscritto

Decreto Direttoriale n. 252 del 30 settembre 2016

COMPONENTI (seduta del …... :

Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione

PON Inclusione 2014-2020, approvato con la Decisione CE C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014

Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Divisione II

Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali – Divisione V

Segretariato generale

Seduta/e del 

Strumento di autovalutazione rischio frode PON Inclusione MLPS .ver.1

Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali - Divisione II

PROGRAMMA OPERATIVO NELL'AMBITO

DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA

CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE"

FONDO SOCIALE EUROPEO

SCHEDA ANAGRAFICA



Descrizione del rischio Rischio lordo Rischio netto
Azioni mitiganti 

(*)

Responsabile Azioni 

mitiganti
Rischio complessivo 

SR1
Conflitti di interesse nel comitato di 

valutazione

I membri del comitato di valutazione dell'AG influenzano 

deliberatamente la valutazione e la selezione dei candidati per 

favorire uno di loro attraverso un trattamento compiacente nei 

confronti della sua candidatura in fase di valutazione o esercitando 

pressioni su altri membri della giuria 

SR2
False dichiarazioni da parte dei 

candidati

I candidati dichiarano il falso nella domanda, facendo credere al 

comitato di valutazione di soddisfare i criteri generali e specifici di 

ammissibilità per superare la procedura di presentazione della 

candidatura

SR3 Doppio finanziamento

Un'organizzazione presenta per lo stesso progetto una richiesta di 

finanziamento con diversi fondi dell'UE e/o degli Stati membri senza 

dichiarare tali richieste

SRXX
Inserire la descrizione di ulteriori 

rischi...
Inserire la descrizione di ulteriori rischi...

IR1

Conflitto di interessi occulto o 

pagamenti illeciti

Un membro del personale del beneficiario favorisce un candidato / 

offerente perché:

- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure

- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti

IR2

Elusione della procedura di gara 

obbligatoria

Un beneficiario elude la procedura di gara obbligatoria, allo scopo 

di favorire un determinato candidato per l'aggiudicazione o il 

mantenimento di un contratto, mediante:                                                                         

- il frazionamento delle acquisizioni o

- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto ad un solo fornitore o

- la mancata organizzazione di una gara d'appalto o

- la proroga irregolare del contratto.

IR3

Manipolazione della gara d'appalto 

obbligatoria

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente in una 

procedura di gara mediante:

- specifiche atte a favorire le turbative d'asta

- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o

- la manipolazione delle offerte.

IR4

Offerte concordate Gli offerenti manipolano la procedura di appalto organizzata da un 

beneficiario al fine di aggiudicarsi un contratto attraverso la 

collusione con altri offerenti o predisponendo offerte fittizie:

- offerte concordate, comprese quelle presentate da aziende collegate 

tra loro o

- fornitori fantasma di servizi

IR5

Offerta incompleta Un offerente manipola la procedura di gara omettendo di specificare 

taluni costi nella propria offerta
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IR6

Manipolazione delle dichiarazioni di 

spesa 

Un offerente manipola fatture o dichiarazioni di spesa al fine di 

sovraccaricare i costi o di ricaricare quelli sostenuti.

- Duplicazione delle dichiarazioni di spesa da parte di un singolo 

offerente o 

- Fatture false, gonfiate o duplicate.

IR7

Mancata consegna o sostituzione di 

prodotti

Gli aggiudicatari violano le condizioni contrattali qualora non 

consegnino i prodotti concordati oppure li alterino o li sostituiscano 

con merce di qualità inferiore 

- Sostituzione di prodotti o

- Assenza dei prodotti o prestazione dei servizi non conforme a 

quanto convenuto

IR8

Modifica di un contratto esistente Un beneficiario e un aggiudicatario si accordano per modificare un 

contratto esistente stabilendo condizioni più favorevoli per il terzo in 

misura tale da invalidare la decisione originaria di aggiudicazione 

dell'appalto.

IR9

Sopravvalutazione della qualità o 

delle attività del personale

Un offerente sopravvaluta intenzionalmente la qualità del personale 

fornito o delle attività svolte per rivendicare le relative spese come 

costi ammissibili.

- Manodopera non sufficientemente qualificata o

- Descrizioni approssimative delle attività portate a termine dal 

personale 

IR10

Costi di manodopera fittizi Un beneficiario dichiara costi di manodopera fittizi per attività che 

non vengono svolte o non sono state svolte conformemente ai 

termini contrattuali.

- Costi di manodopera fittizi o

- Mancata retribuzione degli straordinario

- Dichiarazione di tariffe orarie errate o

- Dichiarazione di costi relativi a personale inesistente o

- Dichiarazione di costi relativi al personale per attività che si sono 

svolte al di fuori del periodo di esecuzione del contratto.

IR11

Costi di manodopera erroneamente 

ripartiti tra progetti specifici

Un beneficiario ripartisce erroneamente di proposito i costi relativi 

al personale tra progetti dell'UE e progetti finanziati da altre fonti

IRXX
Inserire la descrizione di ulteriori 

rischi…

Inserire la descrizione di ulteriori rischi…

CR1

Processo di verifica di gestione 

incompleto / inadeguato

Può accadere che le verifiche di gestione non garantiscano 

adeguatamente l'assenza di frodi perché l'AG non dispone delle 

risorse o delle competenze necessarie in materia.

CR2

Processo di certificazione della 

spesa incompleto / inadeguato

Può accadere che le certificazioni della spesa non garantiscano 

adeguatamente l'assenza di frodi perché l'AC non dispone delle 

risorse o delle competenze necessarie in materia.

CR3

Conflitti di interesse nell'AG Può accadere che membri dell'AG abbiano conflitti d'interesse che 

influiscono indebitamente sull'approvazione dei pagamenti 

relativamente a taluni beneficiari. 

CR4

Conflitti di interesse nell'Autorità di 

certificazione

Può accadere che la certificazione della spesa venga effettuata da 

un'Autorità di certificazione in relazione con il beneficiario.

CRXX
Inserire la descrizione di ulteriori 

rischi…

Inserire la descrizione di ulteriori rischi…
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PR1

Elusione della procedura di gara 

obbligatoria

Un membro del personale dell'AG elude la procedura di gara 

obbligatoria, al fine di favorire un determinato candidato per 

l'aggiudicazione o il mantenimento di un contratto, mediante:                                     

- la mancata organizzazione di una gara d'appalto o

- il frazionamento delle acquisizioni o

- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto a un solo fornitore o

- la proroga irregolare del contratto.

PR2

Manipolazione della gara d'appalto 

obbligatoria

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente in una 

procedura di gara mediante:

- specifiche atte a favorire le turbative d'asta o

- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o

- la manipolazione delle offerte.

PR3

Conflitto di interessi occulto o 

pagamenti illeciti

Un membro del personale di un'AG favorisce un candidato / 

offerente perché:

- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure

- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti

PRX
Inserire la descrizione di ulteriori 

rischi…

Inserire la descrizione di ulteriori rischi…

(*)  Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati all. 2 Linee guida EGESIF
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Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

(Autorità di gestione (AG) / 

Organismi di attuazione (OA) / 

Autorità di certificazione (AC) / 

Beneficiari (BF) / Terzi

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle 

AG), esterno o 

frutto di 

collusione?

Il rischio 

riguarda la sua 

Autorità di 

gestione? Motivare la risposta, se negativa 

SR1 Conflitti di interesse nel comitato di 

valutazione

I membri del comitato di valutazione dell'AG influenzano 

deliberatamente la valutazione e la selezione dei candidati per 

favorire uno di loro attraverso un trattamento compiacente nei 

confronti della sua candidatura in fase di valutazione o esercitando 

pressioni su altri membri della giuria 

Autorità di gestione e beneficiari Interno / Collusione

SR2 False dichiarazioni da parte dei 

candidati

I candidati dichiarano il falso nella domanda, facendo credere al 

comitato di valutazione di soddisfare i criteri generali e specifici di 

ammissibilità per superare la procedura di presentazione della 

candidatura

Beneficiari Esterno

SR3 Doppio finanziamento Un'organizzazione presenta per lo stesso progetto una richiesta di 

finanziamento con diversi fondi dell'UE e/o degli Stati membri senza 

dichiarare tali richieste

Beneficiari Esterno

SRX Inserire la descrizione di ulteriori rischi...

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

1: VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE A RISCHI DI FRODE SPECIFICI - SELEZIONE DEI CANDIDATI DA PARTE DELLE AUTORITÀ DI GESTIONE



Sì Elevato

Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione? No Moderato

SR1 Conflitti di interesse 

nel comitato di 

valutazione

I membri del comitato di valutazione dell'AG influenzano deliberatamente la 

valutazione e la selezione dei candidati per favorire uno di loro attraverso un 

trattamento compiacente nei confronti della sua candidatura in fase di 

valutazione o esercitando pressioni su altri membri della giuria 

Autorità di gestione e 

beneficiari

Interno / Collusione

Basso

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO)

NOTE

SC 1.1

Il comitato di valutazione è composto da diversi componenti esperti che potrebbero ruotare, con 

un certo livello di casualità nella loro selezione per la partecipazione a ciascun comitato di 

valutazione.

SC 1.2 L'AG ha istituito un comitato secondario incaricato di esaminare a campione le decisioni 

adottate dal comitato di valutazione preliminare. (NON NECESSARIO)

SC 1.3 L’Amministrazione ha una policy sul conflitto di interesse secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 

SC 1.4 L'Amministrazione realizza regolari ed adeguati corsi per tutto il personale sull'etica e l'integrità, 

secondo le modalità previste dalla L.190/2012

SC 1.5 L'Amministrazione assicura che gli individui siano consapevoli delle conseguenze della 

partecipazione ad attività che possano mettere in discussione la loro integrità, con chiare 

descrizioni delle conseguenze associate a specifici reati, secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 

SC 1.6 Tutti gli inviti a presentare candidature devono essere pubblicati.

SC 1.7  Tutte le candidature devono essere registrate e valutate conformemente a criteri applicabili.

SC 1.8  Tutte le decisioni in merito all'approvazione /al rigetto delle candidature devono essere 

comunicate ai candidati.

SC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO)

NOTE

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO

RISCHIO NETTO RISCHIO PREVISTO

Termine ultimo per l'attuazione

PIANO D'AZIONE

Nuovo controllo in programma



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

SR2 False dichiarazioni 

da parte dei 

candidati

I candidati dichiarano il falso nella domanda, facendo credere al comitato di 

valutazione di soddisfare i criteri generali e specifici di ammissibilità per 

superare la procedura di presentazione della candidatura

Beneficiari Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli 

combinati sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO)

NOTE

SC 2.1

Il processo di selezione dell'AdG per le domande di progetto include verifiche dei documenti 

giustificativi.

SC 2.2 Nel processo di screening l'AdG si avvale delle conoscenze acquisite in precedenza sul 

beneficiario per adottare una decisione informata in merito alla veridicità delle dichiarazioni e 

delle informazioni presentate.

SC 2.3 Il processo di selezione dell'AdG include  le informazioni di precedenti domande e altre 

pratiche fraudolente

SC 2.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sulla 

nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO)

NOTE

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO PREVISTO

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

SR3 Doppio 

finanziament

o

Un'organizzazione presenta per lo stesso progetto una richiesta di finanziamento 

con diversi fondi dell'UE e/o degli Stati membri senza dichiarare tali richieste

Beneficiari Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO)

Rif. 

controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO)

NOTE

SC 3.1 Il processo di selezione dell'AdG comprende controlli su banche dati regionali e 

Nazionali disponibili. 

SC 3.2 Il processo di selezione dell'AdG comprende la presentazione di dichiarazioni 

sostitutive e successivi controlli sulle stesse nonché sulla contabilità analitica 

dei beneficiari

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO)

NOTE

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO PREVISTO

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

SRX 0 Inserire la descrizione di ulteriori rischi... 0 0

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO)

Rif. 

controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

SC X.1

SC X.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO PREVISTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE

RISCHIO NETTO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio Descrizione dettagliata del rischio

Chi è esposto al rischio? 

(Autorità di gestione (AG) / Organismi di attuazione 

(OA) / Autorità di certificazione (AC) / Beneficiari (BF) / 

Terzi

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle 

AG), esterno o 

frutto di 

collusione?

Il rischio 

riguarda la 

sua Autorità 

di gestione? Motivare la risposta, se negativa

IR1 Conflitto di interessi occulto o pagamenti 

illeciti

Un membro del personale del beneficiario (*) favorisce un candidato 

/ offerente perché:

- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure

- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti

1) Può accadere che i beneficiari (*) aggiudichino contratti di 

subappalto a terzi nei confronti dei quali un membro del personale 

nutre un interesse, sia esso di carattere finanziario o di altro genere. 

Analogamente, le organizzazioni non possono rendere integralmente 

noti tutti i conflitti di interesse quando si candidano per un contratto 

oppure 2) può accadere che terzi che si sono candidati per un 

contratto paghino somme illecite e tangenti ai beneficiari per 

influenzare l'aggiudicazione.     

Beneficiari (*) e terzi Esterno

IR2 Elusione della procedura di gara obbligatoria Un beneficiario (*) elude la procedura di gara obbligatoria, allo 

scopo di favorire un determinato candidato per l'aggiudicazione o il 

mantenimento di un contratto, mediante:                                                                         

- il frazionamento delle acquisizioni o

- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto ad un solo fornitore o

- la mancata organizzazione di una gara d'appalto o

- la proroga irregolare del contratto.

1) Può accadere che i beneficiari (*)  frazionino un'acquisizione in 

due o più ordini di acquisto o contratti al fine di evitare di dover 

bandire una procedura di gara o una verifica della gestione di livello 

superiore o 2) che i beneficiari falsifichino il motivo per cui hanno 

aggiudicato i contratti ad un solo fornitore definendo specifiche molto 

restrittive o 3) aggiudichino contratti a terzi favoriti senza effettuare la 

gara d'appalto richiesta o 4) proroghino le durate originarie dei 

contratti, mediante l'inserimento di una clausola contrattuale o di una 

condizione supplementare, al fine di evitare una nuova gara d'appalto. 

Beneficiari (*) e terzi Esterno

IR3 Manipolazione della gara d'appalto 

obbligatoria

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente in una 

procedura di gara mediante:

- specifiche atte a favorire le turbative d'asta

- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o

- la manipolazione delle offerte.

1) Può accadere che i beneficiari  "personalizzino" le richieste di 

offerte o di proposte in modo che esse prevedano specifiche che 

corrispondono appositamente alle qualifiche di un particolare 

offerente o che solo un offerente può soddisfare. È possibile che 

vengano richieste specifiche eccessivamente restrittive per escludere 

altri offerenti qualificati o 2) che il personale di un beneficiario 

addetto alla definizione del progetto o alla valutazione delle offerte 

divulghi informazioni riservate per aiutare un offerente favorito a 

formulare una proposta tecnica o finanziaria migliore (bilanci di 

previsioni, soluzioni preferite o dettagli sulle offerte concorrenti) o 3) 

che i beneficiari manipolino le offerte dopo averle ricevute per 

garantire la selezione di un offerente favorito

Beneficiari e terzi Esterno

Attuazione - rischi relativi ad appalti pubblici per contratti aggiudicati e gestiti dai beneficiari

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

2: VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE A RISCHI DI FRODE SPECIFICI - ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E VERIFICA DELLE ATTIVITÀ



IR4 Offerte concordate Gli offerenti manipolano la procedura di appalto organizzata da un 

beneficiario (*) al fine di aggiudicarsi un contratto attraverso la 

collusione con altri offerenti o predisponendo offerte fittizie:

- offerte concordate, comprese quelle presentate da aziende collegate 

tra loro o

- fornitori fantasma di servizi

1) Può accadere che terzi appartenenti a una particolare area 

geografica, regione o settore agiscano in collusione per sconfiggere la 

concorrenza e aumentare i prezzi mediante il ricorso a vari sistemi di 

offerte concordate quali offerte complementari, rotazione delle 

offerte, soppressione delle offerte e divisione del mercato oppure 2) 

facciano partecipare un fornitore "fantasma" di servizi al fine di 

presentare offerte complementari che rientrano nell'ambito di offerte 

concordate, gonfiare i costi o semplicemente generare fatture fittizie. 

Inoltre, è possibile che un dipendente del beneficiario autorizzi 

pagamenti a favore di un fornitore fittizio al fine di appropriarsi 

indebitamente di finanziamenti. 

Terzi Esterno

IR5 Offerta incompleta Un offerente manipola la procedura di gara omettendo di specificare 

taluni costi nella propria offerta

Può accadere che vi siano terzi che non indicano nelle loro offerte dati 

completi, aggiornati e precisi in merito ai costi o ai prezzi, causando 

l'aumento del prezzo dell'appalto. 

Esterno

IR6 Manipolazione delle dichiarazioni di spesa Un offerente manipola fatture o dichiarazioni di spesa al fine di 

sovraccaricare i costi o di ricaricare quelli sostenuti.

- Duplicazione delle dichiarazioni di spesa da parte di un singolo 

offerente o 

- Fatture false, gonfiate o duplicate.

1) Può accadere che un terzo al quale siano stati assegnati più ordini 

di lavoro di natura analoga carichi gli stessi costi relativi al personale, 

le tasse o le spese su diversi contratti o 2) che vi siano terzi che 

presentano deliberatamente fatture false, gonfiate o duplicate, sia 

agendo isolatamente sia in collusione con il personale dell'ente 

appaltante. 

Terzi Esterno

IR7 Mancata consegna o sostituzione di prodotti Gli aggiudicatari violano le condizioni contrattali qualora non 

consegnino i prodotti concordati oppure li alterino o li sostituiscano 

con merce di qualità inferiore 

- Sostituzione di prodotti o

- Assenza dei prodotti o prestazione dei servizi non conforme a 

quanto convenuto

1) Può accadere che terzi sostituiscano i prodotti specificati nel 

contratto con altri di qualità inferiore o che non soddisfino le 

specifiche contrattuali e poi dichiarino il falso, asserendo di averle 

soddisfatte, e che i beneficiari siano complici in tale frode o 2) alcuni 

o tutti i prodotti o servizi oggetto della consegna in base ai termini 

contrattuali non vengano consegnati o resi, o che il contratto sia stato 

deliberatamente eseguito in modo non conforme a quanto convenuto. 

Beneficiari e terzi Esterno

IR8 Modifica di un contratto esistente Un beneficiario (*) e un aggiudicatario si accordano per modificare 

un contratto esistente stabilendo condizioni più favorevoli per il terzo 

in misura tale da invalidare la decisione originaria di aggiudicazione 

dell'appalto.

Può accadere che la modifica venga apportata ad avvenuta 

stipulazione del contratto tra un beneficiario e un terzo e che alteri i 

termini/le condizioni contrattuali in misura tale che la decisione 

originaria di aggiudicazione dell'appalto non possa più essere valida.   

Beneficiari e terzi Esterno



IR9 Sopravvalutazione della qualità o delle 

attività del personale

Un offerente sopravvaluta intenzionalmente la qualità del personale 

fornito o delle attività svolte per rivendicare le relative spese come 

costi ammissibili.

- Manodopera non sufficientemente qualificata o

- Descrizioni approssimative delle attività portate a termine dal 

personale 

1) Può accadere che un beneficiario o un terzo proponga una squadra 

di personale adeguatamente qualificato per una gara d'appalto al solo 

scopo di svolgere il lavoro con una manodopera non sufficientemente 

qualificata oppure 2) falsifichi deliberatamente le descrizioni delle 

mansioni svolte dal personale affinché le spese rivendicate siano 

considerate costi ammissibili

Beneficiari e terzi Esterno

IR10 Costi di manodopera fittizi Un beneficiario dichiara costi di manodopera fittizi per attività che 

non vengono svolte o non sono state svolte conformemente ai termini 

contrattuali.

- Costi di manodopera fittizi o

- Mancata retribuzione degli straordinari o

- Dichiarazione di tariffe orarie errate o

- Dichiarazione di costi relativi a personale inesistente o

- Dichiarazione di costi relativi al personale per attività che si sono 

svolte al di fuori del periodo di esecuzione del contratto.

1) Può accadere che un beneficiario o un terzo dichiarino 

deliberatamente costi di manodopera fittizi "gonfiando" il numero 

delle ore di lavoro dei formatori o falsificando i documenti che 

attestano l'esistenza di tali attività, quali il foglio delle presenze e le 

fatture per l'affitto delle aule per la formazione o 2) che un 

beneficiario o un terzo dichiarino deliberatamente che si sono svolte 

delle ore di lavoro straordinario per le quali non è stata erogata alcuna 

retribuzione al personale o 3) che un beneficiario o un terzo dichiarino 

deliberatamente costi relativi al personale eccessivamente onerosi 

indicando tariffe orarie false o un numero di ore effettive di lavoro 

non corrispondente alla realtà o 4) che un beneficiario o un terzo 

falsifichino la documentazione per rivendicare costi relativi a 

personale che non è stato impiegato o a personale inesistente o 5) che 

un beneficiario o un terzo falsifichino deliberatamente la 

documentazione per indurre a credere che abbiano sostenuto dei costi 

durante il periodo di esecuzione del contratto.  

Beneficiari e terzi Esterno

IR11 Costi di manodopera erroneamente ripartiti 

tra progetti specifici

Un beneficiario ripartisce erroneamente di proposito i costi relativi al 

personale tra progetti dell'UE e progetti finanziati da altre fonti

Può accedere che un beneficiario ripartisca deliberatamente in modo 

errato i costi relativi al personale tra progetti dell'UE e progetti 

finanziati da altre fonti

Beneficiari Esterno

IRXX Inserire la descrizione di ulteriori rischi...

(*)

Per Beneficiario, a seconda dell'operazione 

(a regia o a titolarità) è da intendersi AdG

OI, Ambiti 

territoriali/Comuni/Amministrazioni 

centrali/Enti in house

Attuazione - rischi relativi ai costi della manodopera sostenuti da beneficiari o terzi



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR1 Conflitto di interessi 

occulto o pagamenti 

illeciti

Un membro del personale del beneficiario (*) favorisce un candidato / offerente 

perché:

- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure

- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti

Beneficiari (*) e terzi Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO)

NOTE

IC 1.1 L'AG richiede che i comitati di valutazione del beneficiario comprendano diversi 

membri del personale direttivo che si avvicendano a rotazione e vengono 

selezionati con un certo grado di casualità per partecipare ai comitati. L'AG 

verifica il funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari. (NON 

NECESSARIO)

IC 1.2 L'Amministrazione richiede ai beneficiari di avere policy sul conflitto di interessi, 

secondo le modalità previste dalla L.190/2012 

IC 1.3 L'Amministrazione realizza regolari ed adeguati corsi per tutto il personale 

sull'etica e l'integrità  e assicura che gli individui siano consapevoli delle 

conseguenze della partecipazione ad attività che possano mettere in discussione 

la loro integrità, con chiare descrizioni delle conseguenze associate a specifici 

reati secondo le modalità previste dalla L.190/2012

IC 1.4 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in 

caso di sospetta condotta fraudolenta, secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 

IC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 1.11 L'AG richiede che i comitati di valutazione del beneficiario comprendano diversi 

membri del personale direttivo che si avvicendano a rotazione e vengono 

selezionati con un  certo grado di casualità per partecipare ai comitati. L'AG 

verifica il funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari.  

(NON NECESSARIO)

IC 1.12 L'Amministrazione richiede ai beneficiari di avere policy sul conflitto di interessi, 

secondo le modalità previste dalla L.190/2012

IC 1.13 L'Amministrazione realizza regolari ed adeguati corsi per tutto il personale 

sull'etica e l'integrità  e assicura che gli individui siano consapevoli delle 

conseguenze della partecipazione ad attività che possano mettere in discussione 

la loro integrità, con chiare descrizioni delle conseguenze associate a specifici 

reati secondo le modalità previste dalla L.190/2012

IC 1.14 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in 

caso di sospetta condotta fraudolenta, secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 

IC 7.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO)

NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO PREVISTO

Pagamenti illeciti e tangenti

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

Conflitto di interesse non dichiarato

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE



1

2

Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione? 2

IR2 Elusione della 

procedura di gara 

obbligatoria

Un beneficiario (*) elude la procedura di gara obbligatoria, allo scopo di 

favorire un determinato candidato per l'aggiudicazione o il mantenimento di un 

contratto, mediante:                                                                         

- il frazionamento delle acquisizioni o

- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto ad un solo fornitore o

- la mancata organizzazione di una gara d'appalto o

- la proroga irregolare del contratto.

Beneficiari (*) e terzi Esterno

4

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli 

combinati sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

IC 2.1 L'AG esamina un elenco di contratti proposti dai beneficiari antecedentemente 

all'attuazione dei programmi per quanto riguarda i contratti leggermente al di 

sotto dei valori di soglia (NON NECESSARIO)

IC 2.2 L'AG richiede che le aggiudicazioni dei contratti vengano sottoposte a verifica 

attraverso un meccanismo secondario attuato dal beneficiario e diverso dal 

comitato di selezione (per es. il controllo viene svolto da personale direttivo del 

beneficiario) in modo da verificare che per ciascun contratto siano state 

osservate le procedure di appalto. L'AG verifica il funzionamento di questi 

controlli su un campione di beneficiari. (NON NECESSARIO)

IC 2.3 L'AdG esegue la verifica  di un campione di contratti al fine di garantire che sia 

stata seguita la corretta procedura di appalto.

IC 2.4 L'AdG adotta una specifica check list di autocontrollo finalizzata a garantire il 

rispetto della normativa in materia di appalti

IC 2.X inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 2.11 L'AG richiede che tutte le aggiudicazioni ad un singolo fornitore vengano prima 

approvate attraverso un meccanismo secondario diverso dal dipartimento 

appalti (per es. personale direttivo del beneficiario). L'AG verifica il 

funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari.  (NON 

APPLICABILE)

IC 2.12 Le aggiudicazioni ad un singolo fornitore devono essere prima autorizzate 

dall'AG. (NON NECESSARIO)

IC 2.13 L'AG effettua una verifica periodica su un campione di contratti per garantire 

che le specifiche tecniche non siano troppo restrittive rispetto ai servizi richiesti 

per il programma.(NON NECESSARIO)

IC 2.14 L'AdG esegue la verifica di un campione di contratti al fine di garantire che sia 

stata seguita la corretta procedura di appalto.

IC 2.15 L'AdG adotta una specifica check list di autocontrollo finalizzata a garantire 

il rispetto della normativa in materia di appalti

IC 2.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

RISCHIO NETTO

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

Frazionamento delle acquisizioni

Aggiudicazioni ingiustificate ad un singolo fornitore



IC 2.21 L'AG richiede che tutte le aggiudicazioni dei contratti vengano sottoposte a 

verifica attraverso un meccanismo secondario attuato dal beneficiario e diverso 

dal comitato di selezione (per es. il controllo viene svolto da personale direttivo 

del beneficiario) in modo da verificare che per ciascun contratto siano state 

osservate le procedure di appalto. L'AG verifica il funzionamento di questi 

controlli su un campione di beneficiari. 

IC 2.22 L'AdG esegue la verifica  di un campione di contratti al fine di garantire che sia 

stata seguita la corretta procedura di appalto.

IC 2.23 L'Amministrazione richiede ai beneficiari di avere policy sul conflitto di 

interessi, secondo le modalità previste dalla L.190/2012

IC 2.24 Si comprova che i beneficiari abbiano predisposto un meccanismo di revisione 

interna per verificare regolarmente il funzionamento dei controlli interni relativi 

all'appalto. (NON NECESSARIO)

IC 2.25 L'AdG adotta una specifica check list di autocontrollo finalizzata a garantire 

il rispetto della normativa in materia di appalti

IC 2.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 2.31 L'AG richiede che i beneficiari dispongano di un meccanismo secondario 

diverso dal dipartimento appalti per l'approvazione delle modifiche contrattuali. 

L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un campione di 

beneficiari. (NON APPLICABILE)

IC 2.32 Le modifiche contrattuali volte a prorogare un accordo originario al di là di una 

soglia significativa predefinita devono prima essere approvate dall'AG.

IC 2.33 L'AdG esegue la verifica di un campione di contratti al fine di garantire che sia 

stata seguita la corretta procedura di appalto.

IC 2.34 L'AdG adotta una specifica check list di autocontrollo finalizzata a garantire 

il rispetto della normativa in materia di appalti

IC 2.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sulla 

nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTENuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO PREVISTO

Proroga irregolare del contratto

Mancato svolgimento della gara d'appalto

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR3 Manipolazione della 

gara d'appalto 

obbligatoria

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente in una procedura di 

gara mediante:

- specifiche atte a favorire le turbative d'asta

- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o

- la manipolazione delle offerte.

Beneficiari e terzi Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO)

NOTE

IC 3.1 L'AG richiede che i beneficiari dispongano di un meccanismo secondario 

diverso dal dipartimento appalti per verificare che le specifiche dell'offerta non 

siano eccessivamente restrittive. L'AG verifica il funzionamento di questi 

controlli su un campione di beneficiari. (NON APPLICABILE)

IC 3.2 L'AG effettua una verifica periodica a campione sui contratti per garantire che le 

specifiche tecniche non siano troppo restrittive rispetto ai servizi richiesti per il 

programma.(NON APPLICABILE)

IC 3.3 L'AdG esegue la verifica di un campione di contratti al fine di garantire che sia 

stata seguita la corretta procedura di appalto.

IC 3.4 L'AdG ha adottato il Manuale delle procedure dell'Autorità di gestione e 

dell'Organismo Intermedio per controlli e verifiche delle operazioni affidate 

tramite appalto

IC 3.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

RISCHIO NETTO

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

Specifiche atte a favorire le turbative d'asta



IC 3.11 L'AG richiede che i beneficiari dispongano di un meccanismo secondario per lo 

svolgimento di un controllo a campione delle offerte vincitrici per verificare se 

gli aggiudicatari abbiano avuto modo di conoscere in anticipo delle informazioni 

sulle offerte concorrenti. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un 

campione di beneficiari. (NON NECESSARIO )

IC 3.12 L'AdG richiede un alto livello di trasparenza nell'aggiudicazione dei contratti, 

come ad esempio la pubblicazione di tutte le informazioni che non siano 

pubblicamente sensibili. L'AdG esamina, anche a campione, l'effettiva attuazione 

di tale adempimento.

IC 3.13 L'AG svolge periodicamente un controllo a campione delle offerte vincitrici per 

verificare se gli aggiudicatari abbiano avuto modo di conoscere in anticipo delle 

informazioni sulle offerte concorrenti.(NON APPLICABILE)

IC 3.14 L'Amministrazione attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le 

irregolarità in caso di sospetta condotta fraudolenta. 

IC 3.15 L'AdG ha adottato il Manuale delle procedure dell'Autorità di gestione e 

dell'Organismo Intermedio per controlli e verifiche delle operazioni affidate 

tramite appalto

IC 3.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 3.21 L'AdG richiede che il processo di gara includa un processo trasparente di 

apertura delle offerte, e disposizioni di sicurezza adeguate per le offerte chiuse. 

IC 3.22 L'Amministrazione  attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le 

irregolarità in caso di sospetta condotta fraudolenta.

IC 3.23 L'AdG ha adottato il Manuale delle procedure dell'Autorità di gestione e 

dell'Organismo Intermedio per controlli e verifiche delle operazioni affidate 

tramite appalto

IC 3.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO)

NOTE

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE

Manipolazione delle offerte

RISCHIO PREVISTO

Divulgazione di dati relativi alle offerte



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR4 Offerte concordate Gli offerenti manipolano la procedura di appalto organizzata da un beneficiario 

(*) al fine di aggiudicarsi un contratto attraverso la collusione con altri offerenti 

o predisponendo offerte fittizie:

- offerte concordate, comprese quelle presentate da aziende collegate tra loro o

- fornitori fantasma di servizi

Terzi Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

IC 4.1 L'AdG richiede  ai beneficiari di  dare evidenza delle modalità di determinazione 

dell'importo a base d'asta definito nel bando per ridurre il rischio di aggiudicazione di 

offerte  alte o inusuali  e di svolgere i controlli previsti dalla normativa sugli appalti. 

IC 4.2 L'AG richiede che i beneficiari adottino una comparazione di riferimento dei 

prezzi per prodotti o servizi standard. L'AG verifica il funzionamento di questi 

controlli su un campione di beneficiari. (NON APPLICABILE)

IC 4.3 L'AdG  promuove  iniziative di sensibilizzazione per i beneficiari per prevenire 

e individuare comportamenti fraudolenti all'interno di appalti pubblici.

IC 4.4 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in 

caso di sospetta condotta fraudolenta, secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 

IC 4.5 Si verifica se le aziende che partecipano a un appalto (in particolare alle tre 

procedure di offerta) siano collegate tra loro (gestione, titolari, ecc.) mediante 

l'utilizzo di strumenti open source o di ARACHNE  (NON APPLICABILE)

IC 4.6 Si verifica se le aziende che avevano preso parte a un appalto siano poi divenute 

appaltatrici o subappaltatrici dell'offerente vincitore (NON APPLICABILE)

IC 4.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

RISCHIO NETTO

Offerte concordate

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI



IC 4.11 L'AdG richiede ai beneficiari  di effettuare i controlli previsti dalla normativa 

vigente sui  soggetti terzi.  L'AdG riesamina il funzionamento di questo 

controllo su un campione di beneficiari. 

IC 4.12 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in 

caso di sospetta condotta fraudolenta, secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 

IC 4.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTENuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO PREVISTO

Fornitori fantasma di servizi

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR5 Offerta incompleta Un offerente manipola la procedura di gara omettendo di specificare taluni costi 

nella propria offerta

0 Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

IC 5.1 L'AdG effettua  controlli  per avvalorare i prezzi indicati dai soggetti  proponenti 

attraverso le procedure poste a garanzia dalla vigente normativa sugli appalti. 

IC 5.2 L'AG richiede l'impiego di costi unitari standard da parte dei beneficiari per le forniture 

regolarmente acquistate. (NON APPLICABILE)

IC 5.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR6 Manipolazione delle 

dichiarazioni di 

spesa 

Un offerente manipola fatture o dichiarazioni di spesa al fine di sovraccaricare i 

costi o di ricaricare quelli sostenuti.

- Duplicazione delle dichiarazioni di spesa da parte di un singolo offerente o 

- Fatture false, gonfiate o duplicate.

Terzi Interno / Collusione

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli 

combinati sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

IC 6.1 L'AdG richiede che i beneficiari esaminino i rapporti di attività e ulteriori 

elementi contrattuali previsti negli output contrattuali per l'evidenza dei costi 

(ad esempio i nomi del personale) e siano contrattualmente autorizzati a 

chiedere prove supplementari a sostegno (ad esempio, sistemi di gestione 

dell'orario). 

IC 6.2 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in 

caso di sospetta condotta fraudolenta., secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 

IC 6.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 6.11 L'Amministrazione richiede ai beneficiari di  garantire il rispetto delle 

disposizione di cui all'art.25 DL 66/2014 convertito in L.89/2014 sulla 

fatturazione elettronica per evitare la duplicazione  o falsificazione. 

Si Si Elevato

IC 6.12 L'AdG richiede  che i beneficiari  diano evidenza delle modalità di 

determinazione dell'importo a base d'asta, anche attraverso l'uso di  indicatori di 

comparazione del prezzo per beni o servizi.

IC 6.13 L'AG stessa svolge verifiche periodiche a campione sulle risultanze dei progetti 

per confrontarne i relativi costi, al fine di stabilire se i servizi e le forniture 

siano stati portati a termine.

IC 6.14 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in 

caso di sospetta condotta fraudolenta., secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 
Si Si Elevato

IC 6.X Inserire la descrizione degli ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sulla 

nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO PREVISTO

Duplicazioni delle dichiarazioni di spesa

Fatture false, gonfiate o duplicate

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR7 Mancata consegna o 

sostituzione di 

prodotti

Gli aggiudicatari violano le condizioni contrattali qualora non consegnino i 

prodotti concordati oppure li alterino o li sostituiscano con merce di qualità 

inferiore 

- Sostituzione di prodotti o

- Assenza dei prodotti o prestazione dei servizi non conforme a quanto 

convenuto

Beneficiari e terzi Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO)

NOTE

IC 7.1 L'AdG richiede ai beneficiari di verificare all'atto di ogni SAL, i prodotti/servizi 

acquistati in relazione alle specifiche del contratto, avvalendosi di risorse 

umane, anche esterne, aventi esperienza pregressa nella materia. L'AdG 

riesamina il funzionamento di questo controllo su un campione di beneficiari.

IC 7.2 L'AG stessa svolge controlli su un campione di progetti per verificare che le 

relazioni di attività e i prodotti / servizi acquistati corrispondano alle specifiche 

contrattuali. (NON APPLICABILE)

IC 7.3 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in 

caso di sospetta condotta fraudolenta., secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 

IC 7.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 7.11 L'AdG richiede ai beneficiari di verificare la regolare esecuzione del contratto 

rispetto al progetto approvato.  L'AdG dovrebbe riesaminare il funzionamento di 

questo controllo su un campione di beneficiari.

IC 7.12 L'AG stessa svolge controlli sui certificati relativi ai lavori o altri tipi di 

certificati di verifica da rilasciare ad avvenuta esecuzione del contratto. (NON 

APPLICABILE)

IC 7.13 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in 

caso di sospetta condotta fraudolenta., secondo le modalità previste dalla 

L.190/2012 

IC 7.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO)

NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO PREVISTO

Sostituzione di prodotti

Assenza dei prodotti

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al 

rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR8 Modifica di un 

contratto esistente

Un beneficiario (*) e un aggiudicatario si accordano per modificare un 

contratto esistente stabilendo condizioni più favorevoli per il terzo in misura 

tale da invalidare la decisione originaria di aggiudicazione dell'appalto.

Beneficiari e terzi Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di 

questo controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto 

ritiene che 

sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATT

O del rischio 

considerando i 

livelli di 

fiducia

Effetto dei 

controlli 

combinati sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

IC 8.1 L'AG esige che la procedura di modifica del contratto a cura dei beneficiari 

richieda l'approvazione di più di un funzionario di alto grado che sia 

indipendente dal processo di selezione. (NON APPLICABILE)

IC 8.2 Le eventuali modifiche contrattuali realizzate nel rispetto della vigente 

normativa sugli appalti pubblici, che modificano l'accordo originale al di sopra 

della soglia rilevante predefinita (sia del valore che della lunghezza) devono 

avere la preventiva autorizzazione dell'AdG.

IC 8.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma 

sul nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sulla 

nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità 

del rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR9 Sopravvalutazione 

della qualità o delle 

attività del 

personale

Un offerente sopravvaluta intenzionalmente la qualità del personale fornito o 

delle attività svolte per rivendicare le relative spese come costi ammissibili.

- Manodopera non sufficientemente qualificata o

- Descrizioni approssimative delle attività portate a termine dal personale 

Beneficiari e terzi Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO)

NOTE

IC 9.1 Per il costo del lavoro del beneficiario - l'AdG dovrebbe rivedere i rapporti  

dell'attività per evidenziare ogni discrepanza tra il personale previsto e quello 

effettivo (persone e tempo utilizzato). Ulteriori prove (es.  i curricula vitae) 

dovrebbero essere richieste per confermare l'idoneità di eventuali significative 

sostituzioni. 

IC 9.2 Per quanto riguarda i costi del beneficiario relativi alla manodopera, eventuali 

modifiche di rilievo riguardanti i membri principali del personale possono 

avvenire esclusivamente previa autorizzazione dell'AG.

IC 9.3 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG esige che i 

beneficiari sottopongano a verifica il personale fondamentale impegnato 

nell'esecuzione di un contratto confrontandolo con il personale proposto dagli 

offerenti e richiedano prove che attestino l'idoneità di sostituti importanti.  

L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un campione di 

beneficiari.(NON APPLICABILE)

IC 9.4 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, in caso di 

modifiche di rilievo riguardanti il personale a contratto, l'AG richiede che esse 

avvengano esclusivamente previa autorizzazione del beneficiario. L'AG verifica 

il funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari.(NON 

APPLICABILE)

IC 9.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

RISCHIO NETTO

Manodopera non sufficientemente qualificata

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI



IC 9.11 Per il costo del lavoro del beneficiario/soggetti terzi - l'AdG richiede  a 

campione prove ai beneficiari per poter verificare  il completamento delle 

attività progettuali ad esempio registri di presenza, sistemi di gestione 

dell'orario di lavoro (Timesheet/Relazioni attività svolte). 

IC 9.12 Per il costo del lavoro del beneficiario/soggetti terzi - l'AdG riesamina  a 

campione i rapporti di attività ricevuti dai beneficiari per evidenziare ogni 

discrepanza tra le attività pianificate e quelle attuate. Nel caso in cui si rilevano 

differenze, sono richieste e verificate spiegazioni e prove aggiuntive.

IC 9.13 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG esige che i 

beneficiari richiedano regolarmente ai terzi di dimostrare che siano in grado di 

contribuire autonomamente al completamento delle attività mediante prove 

quali, ad esempio, registri di presenza o sistemi di registrazione dei tempi, che 

vengono verificate con la dovuta cautela. L'AG verifica il funzionamento di tale 

controllo su un campione di beneficiari.(NON APPLICABILE)

IC 9.14 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG richiede ai 

beneficiari di esaminare regolarmente le relazioni di attività e le relazioni 

finanziarie definitive per rilevare eventuali discrepanze tra le attività previste e 

quelle effettive. Qualora si riscontrino delle differenze, occorre richiedere e 

verificare spiegazioni e ulteriori prove. L'AG verifica il funzionamento di tale 

controllo su un campione di beneficiari.(NON APPLICABILE)

IC 9.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO)

NOTE

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO PREVISTO

Descrizioni approssimative delle attività

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR10 Costi di 

manodopera fittizi

Un beneficiario dichiara costi di manodopera fittizi per attività che non 

vengono svolte o non sono state svolte conformemente ai termini contrattuali.

- Costi di manodopera fittizi o

- Mancata retribuzione degli straordinari o

- Dichiarazione di tariffe orarie errate o

- Dichiarazione di costi relativi a personale inesistente o

- Dichiarazione di costi relativi al personale per attività che si sono svolte al di 

fuori del periodo di esecuzione del contratto.

Beneficiari e terzi Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

IC 10.1 Per il costo del lavoro del beneficiario/soggetti terzi - l'AdG richiede  a 

campione prove ai beneficiari per poter verificare  il completamento delle 

attività progettuali ad esempio registri di presenza, sistemi di gestione 

dell'orario di lavoro (Timesheet/Relazioni attività svolte). 

IC 10.2 Per il costo del lavoro del beneficiario/soggetti terzi - l'AdG riesamina  a 

campione i rapporti di attività ricevuti dai beneficiari per evidenziarie ogni 

discrepanza tra le attività pianificate e quelle attuate. Nel caso in cui si 

rilevano differenze, sono richieste e verificate spiegazioni e prove aggiuntive.

IC 10.3 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG esige che i 

beneficiari richiedano regolarmente ai terzi di dimostrare di poter contribuire 

autonomamente al completamento delle attività mediante prove quali, ad 

esempio, registri di presenza o sistemi di registrazione dei tempi, che vengono 

verificate con la dovuta cautela. L'AG verifica il funzionamento di tale 

controllo su un campione di beneficiari. (NON APPLICABILE)

IC 10.4 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG richiede ai 

beneficiari di esaminare regolarmente le relazioni di attività e le relazioni 

finanziarie definitive per rilevare eventuali discrepanze tra le attività previste e 

quelle effettive. Qualora si riscontrino delle differenze, occorre richiedere e 

verificare spiegazioni e ulteriori prove. L'AG verifica il funzionamento di tale 

controllo su un campione di beneficiari.(NON APPLICABILE)

IC 10.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 10.11 Per quanto riguarda i costi del beneficiario in materia di manodopera, l'AG 

monitora le relazioni finanziarie e di attività definitive e la documentazione di 

supporto relativa agli straordinari (numero eccessivo di ore lavorative per il 

personale di progetto, numero di membri del personale di esecuzione inferiore 

al previsto nonostante tutte le attività siano state portate a termine) e richiede 

documenti giustificativi che attestino la conformità dei costi rivendicati con le 

norme e le spese effettivamente sostenute relative agli straordinari.(NON 

APPLICABILE)

IC 10.12 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG richiede che i 

beneficiari verifichino le fatture dei fornitori confrontandole con la 

documentazione di supporto relativa agli straordinari (numero eccessivo di ore 

lavorative per il personale di progetto, numero di membri del personale di 

esecuzione inferiore al previsto) e richiede documenti giustificativi che 

attestino la conformità dei costi rivendicati con le norme e le spese 

effettivamente sostenute relative agli straordinari. L'AG verifica il 

funzionamento di tale controllo su un campione di beneficiari.(NON 

APPLICABILE)

IC 10.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

Costi di manodopera fittizi

Mancata retribuzione degli straordinari

RISCHIO NETTO



IC 10.21 Per il costo del lavoro dei beneficiari/soggetti terzi - l'AdG riesamina i rapporti 

finanziari  finali in relazione alle prove a sostegno dei costi salariali 

effettivamente sostenuti (ad esempio contratti, dati sui salari) e il tempo speso 

per le attività del progetto (ad esempio, registri delle presenze, sistemi di 

registrazione degli orari di lavoro). [Timesheet/Relazioni attività svolte].

IC 10.22 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG richiede ai 

beneficiari di verificare le fatture attinenti ai costi di manodopera 

confrontandole con i documenti giustificativi relativi ai costi di retribuzione 

effettivamente sostenuti (per es. contratti, dati inerenti ai libri paga) e al tempo 

impiegato per le attività del progetto (per es. sistemi di registrazione dei tempi, 

registri di presenza). Tali documenti vengono verificati con la dovuta cautela. 

L'AG verifica il funzionamento di tale controllo su un campione di 

beneficiari.(NON APPLICABILE)

IC 10.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 10.31 Per i costi di lavoro dei beneficiari/soggetti terzi - l'AdG richiede  a campione 

prove da parte dei beneficiari che possono verificare  l'esistenza del personale 

(intesa come effettiva prestazione del lavoro) es. contratti, dettagli di 

previdenza sociale. 

IC 10.32 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG esige che i 

beneficiari richiedano ai terzi di dimostrare di poter verificare autonomamente 

l'esistenza del personale mediante prove quali, ad esempio, contratti e dati 

relativi alla previdenza sociale, che vengono esaminate con la dovuta cautela 

e, ove possibile, verificate in maniera indipendente. L'AG verifica il 

funzionamento di tale controllo su un campione di beneficiari. (NON 

NECESSARIO )

IC 10.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 10.41 Per i costi di lavoro dei beneficiari/soggetti terzi - l'AdG richiede  a campione 

prove da parte dei beneficiari che possono verificare  che i costi sono stati 

sostenuti entro le scadenze del progetto ad esempio, fatture originali, estratti 

conto bancari. 

IC 10.42 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG esige che i 

beneficiari richiedano ai terzi di dimostrare di poter verificare autonomamente 

che le spese siano state sostenute entro i termini di tempo previsti dal progetto 

mediante prove quali, ad esempio, fatture originali o dichiarazioni bancarie, 

che vengono esaminate con la dovuta cautela e, ove possibile, verificate in 

maniera indipendente.(NON APPLICABILE)

IC 10.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE

Personale inesistente

Dichiarazione di tariffe orarie errate

Attività svolte al di fuori del periodo di esecuzione

RISCHIO PREVISTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IR11 Costi di 

manodopera 

erroneamente 

ripartiti tra progetti 

specifici

Un beneficiario ripartisce erroneamente di proposito i costi relativi al personale 

tra progetti dell'UE e progetti finanziati da altre fonti

Beneficiari Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

IC 11.1 L'AdG richiede a campione prove da parte dei beneficiari che possono verificare  

la ripartizione dei costi del personale per le attività di progetto ad esempio i 

registri delle presenze, sistemi di registrazione degli orari di lavoro, i dati 

provenienti da libri contabili. 

IC 11.X

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE

1

RISCHIO PREVISTO

0 0 0 -1 -1 -1-1



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

IRXX 0 Inserire la descrizione di ulteriori rischi... 0 0

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

IC 2X.X Inserire la descrizione dei controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO



3: VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE A RISCHI DI FRODE SPECIFICI - CERTIFICAZIONE E PAGAMENTI

Rif. 

rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

(Autorità di gestione (AG) / 

Organismi di attuazione (OA) / 

Autorità di certificazione (AC) / 

Beneficiari (BF) / Terzi

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle 

AG), esterno o 

frutto di 

collusione?

L'Autorità di 

gestione è esposta 

a questo rischio? Motivare la risposta, se negativa

CR1 Processo di verifica di gestione incompleto / 

inadeguato

Può accadere che le verifiche di gestione non garantiscano 

adeguatamente l'assenza di frodi perché l'AG non dispone delle risorse 

o delle competenze necessarie in materia.

Autorità di gestione Interno

CR2 Processo di certificazione della spesa 

incompleto / inadeguato

Può accadere che le certificazioni della spesa non garantiscano 

adeguatamente l'assenza di frodi perché l'AC non dispone delle risorse 

o delle competenze necessarie in materia.

Autorità di certificazione Esterno

CR3 Conflitti di interesse nell'AG Può accadere che membri dell'AG abbiano conflitti d'interesse che 

influiscono indebitamente sull'approvazione dei pagamenti 

relativamente a taluni beneficiari. 

Autorità di gestione e beneficiari Interno / Collusione

CR4 Conflitti di interesse nell'Autorità di 

certificazione

Può accadere che la certificazione della spesa venga effettuata da 

un'Autorità di certificazione in relazione con il beneficiario.

Autorità di certificazione e beneficiari Esterno

CRXX Inserire la descrizione di ulteriori rischi...

DESCRIZIONE DEL RISCHIO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

CR1 Processo di 

verifica di 

gestione 

incompleto / 

inadeguato

Può accadere che le verifiche di gestione non garantiscano adeguatamente 

l'assenza di frodi perché l'AG non dispone delle risorse o delle competenze 

necessarie in materia.

Autorità di gestione Interno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli 

combinati sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

CC 1.1 L'AdG ha una  metodologia con la quale il numero e il tipo di beneficiari 

verificati è basata sulle migliori pratiche accettate, compresa l'analisi del livello 

di rischio di frode.

CC 1.2 Il personale che effettua verifiche di gestione è adeguatamente qualificato e 

preparato, con corsi di aggiornamento su sensibilizzazione alle frodi, secondo 

le modalità previste dalla L.190/2012

CC 1.3  Vi è una pista di controllo adeguata che consente di verificare la 

corrispondenza tra gli importi complessivi certificati alla Commissione e le 

singole registrazioni di spesa.

CC 1.4 L'AG svolge un esame secondario dettagliato a campione sulle verifiche della 

gestione per garantire che queste ultime siano state effettuate in conformità con 

le direttive e le norme pertinenti. (NON APPLICABILE)

CC 1.5  Sono in atto azioni preventive e correttive nel caso in cui l'audit rilevi degli 

errori sistemici.

CC 1.6 Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sulla 

nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

CR2 Processo di 

certificazione 

della spesa 

incompleto / 

inadeguato

Può accadere che le certificazioni della spesa non garantiscano adeguatamente 

l'assenza di frodi perché l'AC non dispone delle risorse o delle competenze 

necessarie in materia.

Autorità di certificazione Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

CC 2.1 L'AdC dispone di una procedura di verifica preventiva alla certificazione della 

spesa conformemente alle disposizioni regolamentari. 

CC 2.2 Il personale che effettua la certificazione della spesa è adeguatamente 

qualificato e preparato, con corsi di aggiornamento su sensibilizzazione alle 

frodi, secondo le modalità previste dalla L.190/2012.

CC 2.3 L'AG svolge un esame dettagliato per garantire l'esattezza delle certificazioni di 

spesa effettuate dall'AC e la loro conformità con le direttive e le norme 

pertinenti. (NON APPLICABILE)

CC 2.4  Le funzioni sono nettamente definite, ripartite e separate sia tra le autorità di 

gestione e gli organismi intermedi che al loro interno. L'Autorità di gestione 

mette in atto procedure adeguate per monitorare l'esecuzione effettiva dei 

compiti delegati all'organismo intermedio/agli organismi intermedi.

CC 2.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

CR3 Conflitti di 

interesse 

nell'AG

Può accadere che membri dell'AG abbiano conflitti d'interesse che influiscono 

indebitamente sull'approvazione dei pagamenti relativamente a taluni 

beneficiari. 

Autorità di gestione e 

beneficiari

Interno / Collusione

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO)

NOTE

CC 3.1 Il processo di pagamento ha diversi stadi separati di approvazione, nei quali è 

richiesta  prova della validità delle spese.

CC 3.2 L’Amministrazione ha una policy sul conflitto di interesse secondo le modalità 

previste dalla L.190/2012 

CC 3.3 L'Amministrazione realizza regolari ed adeguati corsi per tutto il personale 

sull'etica e l'integrità, secondo le modalità previste dalla L.190/2012

CC 3.4 L'Amministrazione assicura che gli individui siano consapevoli delle 

conseguenze della partecipazione ad attività che possano mettere in discussione 

la loro integrità, con chiare descrizioni delle conseguenze associate a specifici 

reati, secondo le modalità previste dalla L.190/2012

CC 3.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO)

NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

CR4 Conflitti di 

interesse 

nell'Autorità di 

certificazione

Può accadere che la certificazione della spesa venga effettuata da un'Autorità di 

certificazione in relazione con il beneficiario.

Autorità di certificazione e 

beneficiari

Esterno

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO)

NOTE

CC 4.1 Il processo di pagamento ha diversi stadi separati di approvazione, nei quali è 

richiesta  prova della validità delle spese.

CC 4.2 L’Amministrazione ha una policy sul conflitto di interesse  secondo le modalità 

previste dalla L.190/2012. 

CC 4.3 L'Amministrazione realizza regolari ed adeguati corsi per tutto il personale 

sull'etica e l'integrità, secondo le modalità previste dalla L.190/2012. 

CC 4.4 L'Amministrazione assicura che gli individui siano consapevoli delle 

conseguenze della partecipazione ad attività che possano mettere in discussione 

la loro integrità, con chiare descrizioni delle conseguenze associate a specifici 

reati, secondo le modalità previste dalla L.190/2012. 

CC 4.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO)

NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

CRXX 0 Inserire la descrizione di ulteriori rischi... 0 0

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

CC X.1

CC X.X

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO



Rif. 

rischio Rischio Descrizione del rischio Descrizione dettagliata del rischio

Chi è esposto al rischio? 

(Autorità di gestione (AG) / 

Organismi di attuazione (OA) / 

Autorità di certificazione (AC) / 

Beneficiari (BF) / Terzi

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle 

AG), esterno o 

frutto di 

collusione?

L'Autorità di 

gestione è esposta 

a questo rischio? Motivare la risposta, se negativa

PR1 Elusione della procedura di gara 

obbligatoria

Un membro del personale dell'AG elude la procedura di 

gara obbligatoria, al fine di favorire un determinato 

candidato per l'aggiudicazione o il mantenimento di un 

contratto, mediante:                                     - la mancata 

organizzazione di una gara d'appalto o

- il frazionamento delle acquisizioni o

- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto a un solo 

fornitore o

- la proroga irregolare del contratto.

1) Può accadere che un membro dell'AG frazioni 

un'acquisizione in due o più ordini di acquisto o contratti 

al fine di evitare di dover bandire una procedura di gara o 

una verifica della gestione di livello superiore o 2) che 

falsifichi il motivo per cui i contratti sono stati aggiudicati 

ad un solo fornitore definendo specifiche molto restrittive 

o 3) aggiudichi dei contratti a terzi favoriti senza 

effettuare la gara d'appalto richiesta o 4) proroghi le 

durate originarie dei contratti, mediante l'inserimento di 

una clausola contrattuale o di una condizione 

supplementare, al fine di evitare una nuova gara d'appalto. 

Autorità di gestione e terzi Interno / Collusione

PR2 Manipolazione della gara d'appalto 

obbligatoria

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente 

in una procedura di gara mediante:

- specifiche atte a favorire le turbative d'asta o

- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o

- la manipolazione delle offerte.

1) Può accadere che un membro dell'AG "personalizzi" le 

richieste di offerte o di proposte in modo che esse 

prevedano specifiche che corrispondono appositamente 

alle qualifiche di un particolare offerente o che solo un 

offerente può soddisfare. È possibile che vengano 

impiegate specifiche eccessivamente restrittive per 

escludere altri offerenti qualificati o 2) che il personale 

dell'AG addetto alla definizione del progetto o alla 

valutazione delle offerte divulghi informazioni riservate 

per favorire un offerente e aiutarlo a formulare una 

proposta tecnica o finanziaria migliore (bilanci di 

previsioni, soluzioni preferite o dettagli sulle offerte 

concorrenti) o 3) che un membro dell'AG manipoli le 

offerte dopo averle ricevute per garantire la selezione di 

un offerente favorito

Autorità di gestione e terzi Collusione

PR3 Conflitto di interessi occulto o pagamenti 

illeciti

Un membro del personale di un'AG favorisce un 

candidato / offerente perché:

- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato 

oppure

- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti

1) Può accadere che un contratto venga aggiudicato a un 

beneficiario nei confronti del quale un membro del 

personale nutra un interesse, sia esso di carattere 

finanziario o di altro genere. Analogamente, le 

organizzazioni non possono rendere integralmente noti 

tutti i conflitti di interesse quando si candidano per un 

contratto oppure 2) può accadere che beneficiari che si 

sono candidati per determinati contratti paghino somme 

illecite e tangenti per influenzarne l'aggiudicazione.     

Autorità di gestione e terzi Collusione

PRX Inserire la descrizione di ulteriori rischi...

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

4: VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE A RISCHI DI FRODE SPECIFICI - AGGIUDICAZIONE DIRETTA DA PARTE DELLE AUTORITÀ DI GESTIONE



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

PR1 Elusione della 

procedura di 

gara 

obbligatoria

Un membro del personale dell'AG elude la procedura di gara obbligatoria, al 

fine di favorire un determinato candidato per l'aggiudicazione o il mantenimento 

di un contratto, mediante:                                     - la mancata organizzazione di 

una gara d'appalto o

- il frazionamento delle acquisizioni o

- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto a un solo fornitore o

- la proroga irregolare del contratto.

Autorità di gestione e terzi Interno / Collusione

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

PC 1.1 Tutte le aggiudicazioni ad un singolo fornitore vengono prima approvate attraverso un 

meccanismo secondario diverso dal dipartimento appalti (per es. personale direttivo 

dell'AG). (NON NECESSARIO)

PC 1.2 Audit interni/esterni esaminano anche a campione le procedure sugli appalti.

PC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

PC 1.11 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 

meccanismo secondario diverso dal comitato di selezione (per es. il controllo 

viene svolto da personale direttivo dell'AG) in modo da verificare che per 

ciascun contratto siano state osservate le procedure di appalto.(NON 

APPLICABILE)

PC 1.12 Audit interni/esterni esaminano anche a campione le procedure sugli appalti.

PC 1.13 L’Amministrazione ha una policy sul conflitto di interesse  secondo le modalità 

previste dalla L.190/2012 

PC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

IC 1.21 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 

meccanismo secondario (per es. il controllo viene svolto da personale direttivo 

dell'AG) in modo da verificare che per ciascun contratto siano state osservate le 

procedure di appalto. (NON APPLICABILE)

IC 1.22 L’Amministrazione ha una policy sul conflitto di interesse secondo le modalità 

previste dalla L.190/2012 

IC 1.23 Audit interni/esterni esaminano anche a campione le procedure sugli appalti.

IC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO NETTO

RISCHIO NETTO

Proroga irregolare del contratto

PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO

Frazionamento delle acquisizioni

Aggiudicazione ingiustificata ad un singolo fornitore



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

PR2 Manipolazione 

della gara 

d'appalto 

obbligatoria

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente in una procedura di 

gara mediante:

- specifiche atte a favorire le turbative d'asta o

- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o

- la manipolazione delle offerte.

Autorità di gestione e terzi Collusione

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli 

combinati sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

PC 2.1 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 

meccanismo secondario diverso dal dipartimento appalti (per es. personale 

direttivo dell'AG) in modo da verificare che per ciascun contratto le specifiche 

dell'offerta non siano eccessivamente restrittive. (NON APPLICABILE)

PC 2.2 Audit interni/esterni esaminano anche a campione le procedure sugli appalti.

PC 2.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

PC 2.11 Un comitato secondario svolge un controllo a campione sugli offerenti 

aggiudicatari per verificare se abbiano avuto modo di conoscere in anticipo 

delle informazioni sulle offerte concorrenti.(NON APPLICABILE)

PC 2.12 Vi è un livello di trasparenza elevato nell'aggiudicazione dei contratti, garantito, 

per esempio, mediante la pubblicazione di tutte le informazioni sui contratti che 

non siano sensibili al pubblico.

PC 2.13 L'Amministrazione attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le 

irregolarità in caso di sospetta condotta fraudolenta.

PC 2.14 Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

PC 2.21 La procedura d'appalto prevede una seduta trasparente di apertura delle offerte 

e opportune disposizioni di sicurezza per le offerte che non sono ancora state 

aperte.

PC 2.22 L'Amministrazione attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le 

irregolarità in caso di sospetta condotta fraudolenta.

PC X.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sulla 

nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

Specifiche atte a favorire le turbative d'asta

Divulgazione di dati relativi alle offerte

Manipolazione delle offerte

RISCHIO NETTO

RISCHIO PREVISTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

PR3 Conflitto di 

interessi occulto 

o pagamenti 

illeciti

Un membro del personale di un'AG favorisce un candidato / offerente perché:

- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure

- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti

Autorità di gestione e terzi Collusione

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli combinati 

sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

PC 3.1 Il comitato di valutazione è composto da diversi  componenti esperti che 

potrebbero ruotare, con un certo livello di casualità nella loro selezione per la 

partecipazione a ciascun comitato di valutazione.

PC 3.2 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 

meccanismo secondario diverso dal comitato di valutazione (per es. il 

controllo viene svolto da personale direttivo dell'AG) in modo da verificare 

che per ciascun contratto siano state osservate le procedure di appalto.(NON 

APPLICABILE)

PC 3.3 L’Amministrazione ha una policy sul conflitto di interesse secondo le modalità 

previste dalla L.190/2012 

PC 3.4 L'Amministrazione attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le 

irregolarità in caso di sospetta condotta fraudolenta.

PC 3.5 Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

PC 3.11 L'AdG effettua controlli anche a campione, sulle procedure di gara a garanzia 

del rispetto della normativa vigente.

PC 3.12 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 

meccanismo secondario diverso dal comitato di valutazione (per es. il 

controllo viene svolto da personale direttivo dell'AG) in modo da verificare 

che per ciascun contratto siano state osservate le procedure di appalto. (NON 

NECESSARIO)

PC 3.13 Un comitato secondario svolge un controllo a campione sulle offerte 

aggiudicatarie per verificare che l'importo di queste ultime non sia 

eccessivamente vicino all'offerta più bassa successiva, che dette offerte non 

siano state presentate oltre i termini e / o non vi siano prove che dimostrino 

che l'offerente aggiudicatario fosse privatamente in contatto col personale 

dell'ente appaltante, nonché per verificare la presenza di indizi di condotte 

fraudolente.  (NON NECESSARIO)

PC 3.14 L'Amministrazione attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le 

irregolarità in caso di sospetta condotta fraudolenta. 

PC 3.15 Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli combinati 

in programma 

sulla nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO NETTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

RISCHIO PREVISTO

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE

Conflitto di interesse non dichiarato

Pagamenti illeciti



Rif. rischio Rischio Descrizione del rischio

Chi è esposto al rischio? 

Il rischio è interno 

(nell'ambito delle AG), 

esterno o frutto di 

collusione?

PRX 0 Inserire la descrizione di ulteriori rischi... 0 0

Impatto del 

rischio 

(LORDO)

Probabilità 

del rischio 

(LORDO)

Rischio 

complessivo 

(LORDO) Rif. controllo Descrizione del controllo

Può dimostrare il 

funzionamento di questo 

controllo?

Effettua regolarmente 

un test di questo 

controllo?

Quanto ritiene 

che sia efficace 

questo 

controllo?

Effetto dei 

controlli 

combinati 

sull'IMPATTO 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Effetto dei 

controlli 

combinati sulla 

PROBABILITÀ 

del rischio 

considerando i 

livelli di fiducia

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità del 

rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) NOTE

PC X.1 La procedura d'appalto prevede una seduta trasparente di apertura delle offerte 

e opportune disposizioni di sicurezza per le offerte che non sono ancora state 

aperte.

PC X.2 L'AdG ha adottato il Manuale delle procedure dell'Autorità di gestione e 

dell'Organismo Intermedio per controlli e verifiche delle operazioni affidate 

tramite appalto

PC X.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...

Impatto del 

rischio 

(NETTO)

Probabilità 

del rischio 

(NETTO)

Rischio 

complessivo 

attuale 

(NETTO) Responsabile

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sul 

nuovo 

IMPATTO del 

rischio 

(NETTO)

Effetto dei 

controlli 

combinati in 

programma sulla 

nuova 

PROBABILITÀ 

del rischio 

(NETTO)

Impatto del 

rischio 

(PREVISTO)

Probabilità del 

rischio 

(PREVISTO)

Rischio 

complessivo 

(PREVISTO) NOTE

RISCHIO PREVISTO

Nuovo controllo in programma Termine ultimo per l'attuazione

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

RISCHIO LORDO  CONTROLLI ESISTENTI

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE

RISCHIO NETTO
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